
1 
 

             
 
 
 

COMUNE  DI  FORNOVO  DI  TARO   

PROVINCIA  DI  PARMA 
 
 
 
 
 

 
 
 

D.U.P. 
 

Documento Unico di Programmazione 
 
 
 

 2018 - 2020 
 

 
 
 
 
 
 
 



2 
 

 
 

PREMESSA 
 
 
 

Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” ha introdotto il principio applicato della programmazione che disciplina processi, strumenti e 

contenuti della programmazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi. 

Per quanto riguarda gli strumenti della programmazione, la Relazione previsionale e programmatica prevista dall’art. 170 del TUEL (Testo 

unico degli Enti locali) è sostituita, quale allegato al bilancio di previsione, dal DUP: il Documento unico di programmazione "strumento che 

permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 

discontinuità ambientali e organizzative". 

Il DUP è articolato in due sezioni: la sezione strategica (SeS) e la sezione operativa (SeO). 

• La sezione strategica (SeS) 

La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato approvate con deliberazione del Consiglio Comunale, con un orizzonte 

temporale pari al mandato amministrativo. 

Individua gli indirizzi strategici dell’Ente, ossia le principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione, da realizzare nel 

corso del mandato amministrativo, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, nonché con le linee di indirizzo della programmazione 

regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. 

Tra i contenuti della sezione, si sottolinea in particolare l’ analisi delle condizioni interne: evoluzione della situazione finanziaria ed 

economico-patrimoniale dell’ente, analisi degli impegni già assunti e investimenti in corso di realizzazione, quadro delle risorse umane disponibili, 

organizzazione e modalità di gestione dei servizi, situazione economica e finanziaria degli organismi partecipati. 

Nel primo anno del mandato amministrativo sono definiti gli obiettivi strategici da perseguire entro la fine del mandato, per ogni missione di 

bilancio: 
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• Servizi istituzionali, generali e di gestione 

• Giustizia 

• Ordine pubblico e sicurezza 

• Istruzione e diritto allo studio 

• Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

• Politiche giovanili, sport e tempo libero 

• Turismo 

• Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

• Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

• Trasporti e diritto alla mobilità 

• Soccorso civile 

• Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

• Tutela della salute 

• Sviluppo economico e competitività 

• Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

• Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

• Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

• Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

• Relazioni internazionali 

• Fondi e accantonamenti 

• Debito pubblico 

• Anticipazioni finanziarie 

Di seguito, per facilità di lettura, si riportano i punti salienti del programma di mandato già approvato. 
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Sicurezza, immigrazione e ordine pubblico 
 

I problemi ed i disagi legati alla sicurezza ed all’ordine pubblico sono temi verso cui il cittadino dimostra una sempre maggiore sensibilità. 
Purtroppo l’aumento esponenziale degli episodi di criminalità, provoca nelle persone un diffuso senso di insicurezza. La storia ci insegna che 
laddove il vento della crisi spira più forte che da altre parti, le tensioni e i conflitti sociali percepiti ad essi connessi aumentano. Tuttavia, Fornovo 
risulta essere, in relazione ad un contesto microcriminale, nella media provinciale. Ciò non toglie che vi sia comunque la necessità di continuare 
ad impegnarsi per ridurre al minimo la percentuale di questi fenomeni, ma occorrerebbero a monte strumenti normativi capaci di garantire 
un’azione decisione.   
Il fenomeno dell’immigrazione, specie nel nostro Comune che risulta essere uno di quelli con la più alta percentuale di cittadini extracomunitari 
rispetto alla popolazione totale, non va demonizzato a priori in quanto tale, ma va gestito. Così come ogni altro aspetto complesso della società 
contemporanea, cercheremo di contrastare il fenomeno dell’immigrazione irregolare e di diffondere la consapevolezza che non esiste la possibilità 
di vivere ai margini o sulle spalle della nostra società. Riteniamo opportuno, al di là delle attività di contrasto di ogni forma di irregolarità, tener 
presente, come criterio ispiratore, il fondamentale diritto-dovere di tutelare primariamente tutti i nostri concittadini.  
 

INTENSIFICAZIONE DI CONTROLLI E VIGILANZA 

•  E’ in fase di predisposizione un sistema di controllo in rete per trasformazione videocamere con dispositivo OCR e potenziamento del 
sistema di videosorveglianza. 

• Continueremo la formazione specifica del corpo della Polizia Municipale in modo tale che possa contrastare, unitamente alle altre forze 
dell’ordine presenti sul territorio e attraverso controlli individuali, il dilagare di episodi di microcriminalità e di clandestinità.  

  

MANTENIMENTO DELLA DELEGA ALLA “SICUREZZA E ORDINE PUBBLICO”   

• Controlli preventivi ed ordinari incentrati particolarmente su permessi di soggiorno , contratti di locazione e, in modo particolare, la tutela 
dell’ordine pubblico.  

• Verrà mantenuto il numero verde annesso all’URP e la relativa casella di posta elettronica per le segnalazioni, anche anonime, di 
comportamenti e situazioni sospette.  

• E’ stata avviata la nuova applicazione (APP) “ComuniChiamo” per segnalare in modo tempestivo quello che accade sul territorio comunale. 

• Effettuazione verifiche e controlli sulla base del regolamento di idoneità alloggiativa per cittadini extracomunitari, adottato nel quinquennio 
precedente, per contrastare i fenomeni di locazione di immobili con impianti privi di corrispondenza normativa. Verranno quindi rigettate le 
residenze a chi non presenterà la certificazione richiesta.  
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FENOMENI DI ABUSIVISMO E NOMADISMO  

• Le normative fatte rispettare hanno ridotto a zero la presenza dei suddetti fenomeni. Resterà comunque alta l’attenzione, affinché i 
risultati possano consolidarsi sul lungo termine.  

  

ILLUMINAZIONE PUBBLICA   

• Il progetto della pubblica illuminazione, in fase di ultimazione, ha contemplato   n incremento dei punti luce che hanno migliorerato la 
visibilità notturna, in particolare nelle zone più sensibili. Valuteremo inoltre come utilizzare le potenzialità dei “pali intelligenti” installati, al 
fine di aumentare il monitoraggio delle varie situazioni di criticità presenti sul territorio. La nuova dotazione consentirà anche un’ampia 
copertura Wi-Fi: servizio libero e gratuito per tutti i cittadini.  

REALIZZAZIONE CASERMA DEI VIGILI DEL FUOCO  

• Continua l’impegno per portare a Fornovo di Taro una caserma dei Vigili del fuoco con personale permanente, considerata la posizione 
strategica del capoluogo ed i numerosi interventi già effettuati sulla A15. Il coordinamento con i sindacati dei Vigili del Fuoco e gli Enti 
Superiori prosegue ininterrottamente, per dare seguito all’azione già intrapresa attraverso la raccolta di firme alla quale i cittadini hanno 
partecipato nell’anno 2008.  

 

Lavori pubblici: Viabilità, infrastrutture, patrimonio immobiliare 
 

VIABILITÀ 
Permangono tutti quei problemi legati alla viabilità, accentuati anche dal trasferimento del trasporto pubblico dal ferro alla gomma, che aumenta i 
tempi di percorrenza ed appesantisce il traffico già esistente.  Sono in corso degli studi e valutazioni per attenuare problematiche storiche quali il 
superamento di incroci pericolosi e rischi legati alla viabilità, la scarsità di parcheggi e marciapiedi, la sicurezza degli utenti della strada (pedoni, 
ciclisti, motociclisti e automobilisti).  
 

IMMOBILI COMUNALI, SCOLASTICI E SPORTIVI  
Relativamente al patrimonio immobiliare comunale, sono in corso ed in continua implementazione, le attività e studi che conducono verso: 

- la riqualificazione e l’efficientamento energetico; 
- l’adeguamento e/o miglioramento strutturale; 



6 
 

- la conservazione e miglioramento funzionale ed estetico degli spazi; 

MIGLIORAMENTO DELL’ASPETTO E DEL DECORO URBANO   
Sono in previsione interventi di decoro urbano sia attraverso: 

- azioni mirate al decoro e all'arredo urbano del Capoluogo e delle frazioni, alla segnaletica di informazione turistica, e miglioramento 
estetico del contesto dei nostri monumenti commemorativi; 

- l’attuazione degli studi già espletati, come il concorso di idee di cui alla Determinazione n. 49 del 14/02/2014 avente oggetto : “Concorso 
di idee per la riqualificazione della parte di Centro Storico del Capoluogo”; 

VERDE PUBBLICO  
Un capitolo importante della programmazione urbanistica deve necessariamente essere quello dedicato al verde pubblico, un fattore che innalza il 
livello della qualità della vita di un Paese permettendo anche una maggiore aggregazione sociale.  
Sarà una delle nostre priorità il ripristino, la costruzione ed il buon mantenimento di parchi pubblici: intendiamo sia riqualificare le aree già 
esistenti, sia individuare nuove zone da attrezzare con giochi per bambini e panchine. Verrà individuata e realizzata anche un’area per lo 
sgambamento cani.  
Si continuerà il programma annuale di manutenzione, tutela ed incremento del patrimonio arboreo; 
Andremo inoltre ad individuare diversi percorsi ciclo- pedonali per permettere alle tante persone che fanno attività di muoversi in sicurezza. In 
quest’ottica presenteremo un progetto all’ente Parco del Taro per la creazione di un percorso vita completo con aree di sosta attrezzate. Costituirà 
il punto di partenza il piazzale situato in fondo a via Diaz (zona Piazza del Mercato); le diramazioni proseguiranno da una parte lungo il greto del 
Taro, in direzione Osteriazza, dall’altra fino alla corte di Giarola.   

TANGENZIALE  
È impensabile risolvere il problema del traffico interno al Paese con le sole risorse del bilancio comunale. Per questo ci impegniamo ad attivare un 
filo diretto e costante con la Regione affinché non venga meno l’attenzione verso una situazione ormai insostenibile che sta vivendo Fornovo in 
questo ambito.  
Ci impegniamo in egual misura a comunicare ai cittadini gli stati di avanzamento del progetto della tangenziale e a chiedere tempi certi di 
realizzazione della stessa agli enti sopracitati.  

PONTREMOLESE 
Il PST (Piano strategico del territorio) ha individuato soluzioni di riqualificazione urbana e potenziamento infrastrutturale della linea 
“Pontremolese” la cui fattibilità sarà subordinata alla possibilità di disporre dei fondi necessari.   
La scelta deve in ogni caso essere condivisa dalla maggioranza dei cittadini e non imposta dall’alto, poiché andrà a modificare profondamente la 
futura fisionomia del capoluogo.  

AREA ENI  
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Lo sviluppo connesso all’area deve necessariamente tenere conto delle attuali condizioni socio-economiche. Occorrerà pertanto focalizzare 
l’attenzione sul consolidamento e rafforzamento delle attività produttive caposaldo del Paese, per sostenerle e valorizzarle.   
L’area, come evidenziato dallo studio avviato nel quinquennio precedente, potrà essere utilizzata per la delocalizzazione degli impianti sportivi.  

AMBITO “LE CASELLE”  
E’ stato avviato uno studio di fattibilità del progetto “Agrivillaggio” in località Le Caselle.  L’agrivillaggio è il prototipo di un nuovo modo di abitare, 
mangiare e lavorare che coniuga il rispetto per l’ambiente con le migliori risorse tecnologiche e scientifiche a disposizione. L’agricoltura torna ad 
essere il centro della vita, facendo risparmiare i cittadini, offrendo loro cibo qualitativamente migliore in termini nutrizionali, così come un migliore 
stile di vita e di lavoro. Nell’agrivillaggio tutto è calcolato al fine di ottimizzare i consumi, la domotica integrata a tutto il comparto evita gli sprechi 
e permette di soddisfare i fabbisogni energetici con una minore potenza installata. E’ un insediamento all’avanguardia che funziona e si mantiene 
nel tempo in totale autogestione e che quindi non va a pesare minimamente sulle tasche dei contribuenti.  

  
FRAZIONI   
In tutte le nostre frazioni sono necessari interventi per ripristinare opere in cattivo stato oppure per costruire quelle necessarie. Particolare 
attenzione sarà riservata alla valutazione del dissesto idrogeologico e del rischio idrico ad esso connesso. In sintesi elenchiamo quelle che 
riteniamo essere le aree di intervento da parte della futura amministrazione:  

RESPICCIO  
Potenziamento della rete di pubblica illuminazione. 

PIANTONIA  
Rifacimento del manto stradale di via Dermide Reggiani e manutenzione straordinaria del cimitero.  

SIVIZZANO  
Gli interventi devono concentrarsi sulla viabilità veicolare e pedonale dell’abitato centrale. Sarà inoltre importante promuovere con le 
dovute strutture i percorsi naturalistici della Riserva Monte Prinzera e della Via Francigena.  

NEVIANO DE’ ROSSI  
Manutenzione del manto stradale, manutenzione straordinaria del cimitero e potenziamento della pubblica illuminazione.  

RICCÒ  
Installazione di un impianto per la distribuzione dell’acqua pubblica. Regolarizzazione della strada d’accesso all’impianto sportivo. 
Sistemazione del campo da tennis confinante con la ferrovia, che giace in stato di degrado da ormai parecchi anni. Manutenzione 
straordinaria sia della scuola dell’infanzia che di quella primaria.  

LA SALITA  
Completamento del marciapiede di collegamento tra la pista ciclabile e il marciapiede della statale.  

CAFRAGNA  
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Realizzazione di percorsi naturalistici.  

CITERNA  
Citerna è composta da  vari  gruppi  di case distanti fra loro. L’amministrazione deve intervenire per ridare dignità dopo anni di abbandono. 
Nella frazione Osteriazza si prevede la costruzione di percorsi naturalistici anche collegati al capoluogo.  

 SPAGNANO E LE CASELLE 
Manutenzione del manto stradale, e potenziamento della pubblica illuminazione. 

INTERVENTI IMMEDIATI E A BREVE TERMINE: 

• Miglioramento dell’attrattibilità e vivibilità dell’area Via Diaz/Greto Taro, mediante una valorizzazione a scopi naturalistici e ricreativi delle 
aree, spazi di ritrovo lungo il nuovo percorso di Via Diaz, e spazi ricreativi e di promozione dello sport lungo l’area greto taro mediante la 
realizzazione di un percorso Pump Track, inoltre si sta espletando uno studio mirato a destinare una porzione di area pubblica lungo il 
percorso di ultima realizzazione, ad unattività commerciale/artigianale; 

• Realizzazione di un area sgambamento cani che includa e riqualifichi l’area verde attrezzata di Via Partigiani; 

• Manutenzione esterna della mensa scolastica del plesso scolastico di Via Marconi; 

• Ristrutturazione degli spogliatoi del campo polivalente; 

• Adeguamento strutturale ed Efficientamento energetico scuola per l’infanzia di Ricco’.  

• Ristrutturazione servizi igienici palazzo municipale; 

• Adeguamento impiantistico, energetico, ed abbattimento barriere architettoniche, edificio Scuola Primaria Caduti di Guerra; 

• Tinteggio esterno Scuola Primaria Caduti di Guerra; 

• Manutenzione Pista ciclopedonale Fornovo-Riccò; 

• Estendimenti illuminazione pubblica: loc. Case Folli a Spagnano, incrocio SP39 con la Comunale per Neviano, incrocio SS62 e SP39, ed altri 
in corso di definizione; 

• Risanamento e manutenzione strade di competenza comunale; 

• Ristrutturazione Dopo Lavoro Ferroviario; 

• Ricerca finanziamenti per Ristrutturazione e ampliamento Foro Boario; 
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• Ricerca finanziamenti per la Ristrutturazione della scuola primaria di Riccò; 

• Progettazione per conseguente realizzazione per stralci di alcune delle soluzioni urbanistiche individuate dalle proposte progettuali 
pervenute dal concorso di idee (Piazza Matteotti)  

• Riduzione del rischio idraulico sul Rio Riccò. Il progetto sarà elaborato direttamente dagli uffici regionali, nell’ambito di un’intesa 
collaborazione più generale.  

• Studio finalizzato al miglioramento dell’incrocio tra via Nazionale e via Martiri della Libertà, all’altezza della pasticceria “Quagliotti”.  

• Studio di un’area attrezzata per aggregazione in prossimità dell’incrocio tra la statale e strada del Rio Riccò.   

• Manutenzione straordinaria dei cimiteri; 

• Interventi di miglioramento e potenziamento della senti eristica presso il Parco del Taro, trattasi di percorso naturalistico in sponda dx 
Taro, dall’area Lago Barbo sino ad Ozzano Taro, opera a cura dell’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale; 

Opere avviate, in corso, o in fase di ultimazione: 

• Sostituzione e messa in sicurezza vetrate piscina comunale;  

• Campo Sportivo A.Tanzi del capoluogo: attività di verifica delle condizioni di sicurezza e sismiche dell’impianto, compresa tribuna; 

• Rifacimento impianto elettrico piano terra palazzo municipale; 

• Adeguamento servizi igienici Scuola Media Pizzi; 

• Ultimazione delle opere di urbanizzazione lottizzazione Costarbosa di Respiccio; 

• Sono in fase di ultimazione le opere di “Contenimento del rischio idrogeologico dei pendii a monte dell’abitato di Fornovo di Taro 
interessanti il nucleo storico di Carona e conseguente valorizzazione ambientale” e sono in fase di valutazione le ulteriori opere di 
completamento; 

• Valutazioni geologiche della Scuola primaria di Riccò e Cimitero di Vizzola; 

• Ultimazione opere di pavimentazione della strada che conduce al Cimitero Neviano Rossi; 

• Ultimazione percorso pedonale da Piazza Mercato sino alla confluenza con il torrente Sporzana; 
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INTERVENTI MEDIO LUNGO TERMINE: 

• Miglioramento della strada d’accesso al campo sportivo di Riccò.  

• Rifacimento marciapiedi del capoluogo;  

• Realizzazione nuova area parcheggi Via Di Vittorio; 

• Messa in sicurezza e riqualificazione dello stradello di accesso alla casa protetta “Renato Vasini”.  

• Realizzazione del marciapiede fino al cimitero di Fornovo; 

• Ristrutturazione e ampliamento Foro Boario; 

• Ristrutturazione della scuola primaria di Riccò; 

URBANISTICA 

• Consentire, favorire e promuovere la crescita e lo sviluppo attraverso gli strumenti urbanistici.  

• Revisione degli strumenti di pianificazione urbanistica (P.O.C.- R.U.E.).  

• Stop al consumo di suolo.  

• Riqualificazione e bonifica di aree e strutture esistenti.  

• No alla concessione di nuove volumetrie.  

  

 
Gestione amministrativa e bilancio 

 
 L’obiettivo di Fornovo Città Futura è la trasformazione dei dirigenti e dei funzionari comunali da garanti delle norme a protagonisti dell’azione 
amministrativa, attraverso una partecipazione motivazionale non rivolta agli orientamenti politici delle forze di governo, ma agli obiettivi condivisi e 
approvati dalla maggioranza dei cittadini.   
Occorre potenziare la capacità di lavorare per progetti e di reperire risorse esterne al Comune attraverso i finanziamenti regionali, nazionali ed 
europei. Lavoreremo per sollecitare una maggiore sinergia tra gli uffici dei diversi servizi e per evitare il sovrapporsi di attività simili tra loro ed 
onerose per la macchina comunale.   
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La pianta organica dovrà rispondere in modo adeguato alle esigenze dei servizi offerti nella logica di dare la massima soddisfazione al 
cittadino/cliente che potrà manifestare il proprio gradimento attraverso la compilazione di questionari predisposti per ogni diverso servizio.    
Un’amministrazione ha come obiettivo il perseguimento dell’interesse pubblico, la salvaguardia del territorio, il soddisfacimento dei bisogni dei 
cittadini, l’offerta di servizi al minor costo per l’utente. Nella predisposizione del bilancio e nella programmazione degli interventi, occorrerà quindi 
contemperare l’esigenza di raggiungere gli obiettivi con la necessità di limitare la spesa.  
Nella determinazione dei tributi e delle tariffe ridurremo al minimo la pressione tributaria al fine di mantenere gli equilibri di bilancio.  
Siamo infine intenzionati a proseguire il discorso trasparenza, con l’apertura della pagina Facebook del Comune, con la pubblicazione online di 
tutte le delibere e le determine dei dirigenti. Si prenderà anche in considerazione la possibilità di trasmettere in diretta streaming il consiglio 
comunale.  

 

 
Sanità, politiche sociali e di assistenza 

 
Esiste attualmente una buona rete di servizi che vorremmo integrare con una maggiore attenzione verso i disabili che possa permettere loro, 
attraverso una maggiore assistenza domiciliare, la possibilità di vivere autonomamente.   
Intendiamo creare una mailing list delle persone diversamente abili affinché possano ricevere un’informazione capillare e aggiornata sulle 
opportunità e le leggi ad esse riservate.  
Individueremo dei fondi affinché chi non risulta in possesso di un PC possa averne uno idoneo al tipo di disabilità e munito di una webcam per 
mezzo della quale comunicare con gli uffici del Comune. Potranno essere richiesti certificati e documenti senza doversi spostare, dietro semplice 
rilascio di una password o tramite un comando vocale.   
Nel contempo cercheremo di evitare l’assistenzialismo fine a se stesso che porta le persone ad adagiarsi ad una condizione di sopravvivenza.    
La famiglia sarà al centro della nostra azione amministrativa. La famiglia è il pilastro sul quale si fonda la nostra comunità, il sistema educativo, il 
benessere sociale ed economico. La famiglia ha quindi un ruolo insostituibile di primo ammortizzatore sociale e il nostro intento è sostenerla con 
ogni mezzo.   
Crediamo che il sistema dei servizi sociali debba rivolgere la sua attenzione al nucleo familiare nel suo complesso, oltre che alla singola persona, 
in primo luogo con opportuni stanziamenti nei bilanci di previsione per interventi a favore della famiglia stessa.  
Il nodo primario è tutelare le famiglie in tutti quei servizi ed interventi a domanda individuale in cui spesso si trovano prevaricate, se non 
addirittura escluse, a causa di un’ondata migratoria che si riversa sul sistema di servizi sociali del Paese. In questo senso continueremo a 
modificare tutti i regolamenti attuativi dell’assegnazione dei servizi, anche riguardo alle tariffe e alle eventuali esenzioni, privilegiando le famiglie e 
i cittadini residenti nel territorio comunale.  

• Realizzazione di un centro diurno per disabili all’interno dell’ex polo sanitario, con trasferimento della sede AVIS al suo interno.  

• Progetti di educazione alla salute per la terza età.  
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• Costruzione di abitazioni in edilizia convenzionata da destinare alle giovani coppie.  

• Istituzione di una “Consulta delle associazioni”, al fine di favorire la realizzazione di eventi sostenuti da tutte le associazioni presenti sul 
territorio.  

Nel comune di Fornovo di Taro sono presenti due servizi 0 3 anni: il Nido d'Infanzia comunale Il Trenino Blu e il Centro Bambini e Famiglie 
Giocandolo, servizi ritenuti estremamente importanti per il territorio locale e che costituiscono per la comunità un patrimonio che si intende 
mantenere, valorizzare e migliorare. Entrambi i servizi sono collocati presso la struttura di proprietà comunale sita in Piazza Libertà 12; il Nido 
accoglie bambini di età compresa fra 3 mesi e 3 anni e funziona dal lunedì al venerdì, mentre il Centro Bambini e Famiglie accoglie bambini da 12 
a 45 mesi e funziona uno o due pomeriggi la settimana; 
 
Negli  ultimi anni  si è assistito ad un significativo il calo demografico della popolazione 0 – 3 anni che ha determinato negli ultimi anni una 
riduzione delle iscrizioni di bambini residenti; la capacità ricettiva della struttura è invece molto più ampia rispetto agli iscritti;  
 
E’ stata  pertanto valutata l’opportunità di attivare una gestione sovracomunale dei servizi educativi per la prima infanzia per non disperdere le 
opportunità di accoglienza che offre la struttura ed il sapere degli operatori maturato da anni di esperienza sul campo e formativa anche 
attraverso l’adesione alla sperimentazione regionale in tema di auto ed etero valutazione, quali requisiti di qualità prevista dall’accreditamento. 
 
La modalità di gestione più appropriata, è stata individuata nel trasferimento dei servizi in oggetto all'ente strumentale, l’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona (ASP) Rossi Sidoli, a decorrere dal 01/09/2017 e per anni 4, per le seguenti ragioni: 
il trasferimento all’ASP Rossi Sidoli della gestione dei servizi 0 – 3 anni garantisce la diretta responsabilità pubblica di conduzione dei servizi ed 
assicura un adeguato grado di flessibilità gestionale, sufficiente ad articolare i servizi in modo rispondente alle esigenze degli utenti; 
il trasferimento della gestione all’ASP Rossi Sidoli, trattandosi di Azienda senza una consolidata esperienza di gestione di servizi all’infanzia, deve 
avere carattere di sperimentalità e contestualmente deve prevedere un tempo adeguato per porre in essere tutte le azioni volte a migliorare i 
servizi ed estenderne l’offerta all’utenza proveniente dai comuni limitrofi; perciò la durata ritenuta congrua per raggiungere tali finalità è di anni 4; 
la struttura dove si svolgono i servizi 0 – 3 anni e che viene messa a disposizione in comodato gratuito, ha un’ampia capacità ricettiva che potrà 
meglio essere sfruttata dall’ASP Rossi Sidoli, in un’ottica di ampliamento dei servizi offerti in sinergia con i servizi e le funzioni sociali già conferiti 
dai Comuni e con i progetti distrettuali derivanti dai Programmi Attuativi del Piano di Zona e di opportunità per i Comuni limitrofi di poter utilizzare 
detti servizi per i propri utenti; 
nell’ottica di economicità di scala si ritiene che il trasferimento all’ASP possa garantire gli standard e gli attuali livelli qualitativi, introdurre elementi 
di miglioramento e flessibilità, nel mantenimento dei poteri di indirizzo, regolazione, coordinamento, valutazione, progettazione e controllo 
dell’Amministrazione. 
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Politiche giovanili 
 

FAVORIRE E FACILITARE GLI SCAMBI GIOVANILI  
Alcune organizzazioni europee ed extraeuropee propongono ogni anno iniziative che prevedono il coinvolgimento di giovani con competenze ed 
interessi diversi. Il nostro obiettivo è promuovere queste opportunità nel nostro territorio. Le attività di scambio, in un contesto informale, 
favoriscono la conoscenza reciproca dei partecipanti e il confronto interculturale. Gli scambi possono essere centrati su attività di tipo artistico, 
culturale, famigliare ecc.  
 
COMBATTERE LA DISPERSIONE SCOLASTICA  
Crediamo che l'abbandono scolastico non sia qualcosa di 'fisiologico' ma può essere considerato ormai un caso patologico, colpendo in particolar 
modo gli istituti superiori, dove il numero dei ragazzi iscritti diminuisce ogni anno.   
Vogliamo portare allo scoperto la relazione che esiste tra una situazione scolastica concreta presente nel nostro Paese, come l'istituto ITSOS 'Carlo 
Emilio Gadda', e il mondo giovanile di oggi. Si proseguirà con il sostegno di progetti ed iniziative tese a combattere la dispersione scolastica, come 
il “Nuovi Spazi per l’apprendimento: la metodologia TEAL (Scuole di territorio in rete verticale, anno II e III)” presentato dall’Istituto di Istruzione 
Superiore Statale Carlo Emilio Gadda e ammesso a cofinanziamento del bando Fondazione Cariparma (già anno 2015). 
 
INIZIATIVE DI INTRATTENIMENTO LUDICO  
Crediamo che, parlando di giovani, sia altrettanto essenziale pensare al coinvolgimento ludico di questi.   
La prima risorsa indispensabile è la creazione o l'usufrutto di uno spazio (in tal caso le aule presenti al Foro 2000) per la promozione della 
socializzazione ed espressione giovanile attraverso gruppi socio-integrativi o di interscambio generazionale,  per organizzare manifestazioni quali 
rassegne musicali per gruppi emergenti del territorio, manifestazioni culturali create da e per i giovani (è necessario preservare la vivacità 
culturale, ancor di più se sono i giovani a fare cultura), per sostenere e incoraggiare la capacità d’autoorganizzazione di incontri e divertimento, di 
momenti di aggregazione, anche collaborando direttamente con le realtà organizzate del mondo giovanile (bar, gruppi già costituiti etc.).   
           

 
CENTRO DI AGGREGAZIONE GIOVANILE  
Creazione di un centro di aggregazione giovanile all’interno dell’ex “dopolavoro ferroviario”. Vista la numerosa presenza di gruppi musicali tra le 
nuove generazioni, saranno dedicati spazi per le prove. Altri spazi verranno utilizzati quali sedi delle associazioni di volontariato e sportive del 
territorio.  
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Cultura, sport e associazionismo 
 

La realtà del Paese è complessa in quanto esistono molte associazioni e svariate squadre sportive. Ciascuna realtà comporta un impegno da parte 
di moltissime persone, quasi sempre questo impegno è puro volontariato. Alcune associazioni già lavorano in coordinamento con il Comune, altre 
ricevono finanziamenti. Tutte contribuiscono a tenere alto il nome del Paese e a fornire servizi ai cittadini.  
Riteniamo fondamentale l’esistenza di un coordinamento tra le varie associazioni presenti sul territorio e che l’Amministrazione Comunale svolga 
un ruolo attivo in questo coordinamento. Ciascuna associazione ne beneficerebbe in quanto si darebbe luogo a una sinergia sul piano 
organizzativo ed economico.  
Le associazioni sportive svolgono un ruolo fondamentale a livello sociale. Alcune di esse potrebbero essere riunite sotto un’unica polisportiva, 
riducendo le spese di gestione e ottimizzando la ricerca di sponsor.  
Miglioreremo le strutture sportive esistenti. Esistono dei finanziamenti agevolati che bisogna di volta in volta ricercare e richiedere nei modi e nei 
luoghi opportuni, attraverso la presentazione di progetti validi e realizzabili. La piscina Comunale dovrà tornare ad essere un centro di 
aggregazione per l’intera comunità proponendo programmi diversificati, dall’avviamento al nuoto alla pratica agonistica, dal fitness in acqua al 
nuoto libero assistito; deve essere inoltre fruibile da parte di tutti: famiglie, anziani, giovani, scuole, soggetti a ridotta mobilità, portatori di 
handicap. Tutto questo all’insegna della massima flessibilità, semplicità e trasparenza. L’impianto dovrà garantire la migliore condizione di igiene e 
pulizia con particolare attenzione al risparmio energetico. Dovrà inoltre essere gestito con competenze tecnologiche, amministrative, relazionali, 
pedagogiche, metodologiche e tecniche al massimo livello.  
  

• Riqualificazione e gestione dell’impianto natatorio: l’affidamento ventennale decorrente dal mese di settembre 2016 prevede un 
investimento di € 200.000,00  per lavori di ammodernamento degli impianti tecnologici (meccanici ed elettrici) che vedranno il 
perfezionamento nei primi mesi del 2018; l’affidatario ha assunto l’impegno di coinvolgere il terzo settore anche dei comuni limitrofi e 
prestare attenzione agli utenti “montani”, zone che non possono contare sulla fruizione di impianti natatori.  

• Costituzione di una “Polisportiva” quale contenitore di tutte le discipline sportive presenti sul territorio: è stata costituita da qualche anno 
e, con estrema soddisfazione degli utenti, conduce le attività delle palestre in orario extrascolastico con rilancio della pallavolo sul territorio 
e avrà la gestione campo polivalente tennis/calcetto con riqualificazione degli spazi fino al 2023. Fiore all’occhiello è l’organizzazione della 
Giornata dello Sport all’inizio del mede si giugno di ogni anno che vanta il coinvolgimento di circa 200 bambini e ragazzi che si cimentano 
in molteplici discipline sportive (calcio, atletica, ciclismo, nuoto, Yoseikanbudo, pallavolo) all’insegna di un sano  spirito di lealtà e 
solidarietà sportiva 

• Nuova convenzione per la gestione degli impianti sportivi: affidata nel 2017, prevede la gestione da parte della locale Polisportiva in 
tandem con altra Asd fino al 2022. L’obiettivo è l’implementazione e lo stimolo dell’attività giovanile. 

• Realizzazione nuovi impianti sportivi all’interno dell’ex area ENI, appena questa sarà resa disponibile.  
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CULTURA   
La propria storia, la propria cultura e la propria lingua fanno di ogni Comunità un bene da tutelare e proteggere, in primis con interventi di natura 
amministrativa.  
Il nostro impegno è dunque quello di far riscoprire le peculiarità dei nostri territori, numerosissime ed affascinanti ma da sempre considerate poco 
importanti. E’ fondamentale considerare sempre che la cultura non deve essere ritenuta un costo, ma al contrario deve essere vista come un vero 
investimento per l’Amministrazione comunale, in ottica turistica ma soprattutto a livello di immagine per quel Comune che decide di occuparsene 
in modo serio ed intelligente.  
Un campo verso il quale avremo un occhio di riguardo sarà dunque quello della cultura tradizionale: usi, costumi, saggezza popolare, gastronomia 
locale, manifestazioni teatrali, feste stagionali, espressioni musicali, letteratura ed arte popolari. Si dovrà partire dalla constatazione che l’identità 
culturale e storica del nostro popolo è un bene primario, onde la necessità di una sostanziosa valorizzazione attraverso una serie di interventi, 
anche in accordo con altri Enti locali, che andranno dal rilancio di manifestazioni dimenticate o decadute, all’organizzazione di convegni sulle 
materie in questione, all’edizione di pubblicazioni illustrative.   
Ovviamente ampio spazio verrà offerto anche alle forme di espressione artistica contemporanee, poiché dal confronto tra tradizione locale ed 
innovazione può nascere nel cittadino una migliore consapevolezza della cultura e delle sue trasformazioni nel corso del tempo.  
Saranno inoltre concessi aiuti ed incentivi a quelle associazioni che si occupano di ricostruire, con le loro azioni, la personalità storica e culturale 
della Comunità.  
In definitiva, il nostro impegno verterà nel promuovere una politica culturale in armonico equilibrio tra tradizione e modernità, volta al recupero 
della nostra identità ma contemporaneamente pronta a coglierne le modificazioni in atto. La cultura deve essere considerata un elemento 
fondamentale della nostra Comunità. Saperla valorizzare, nel pieno rispetto della tradizione ma anche in una contemporanea prospettiva di 
innovazione, costituisce un validissimo strumento per promuovere l’intero territorio e diffonderne la conoscenza anche al di fuori dell’ambito 
locale.  

• Rinnovata la collaborazione con CINEMA TEATRO LUX di proprietà della Parrocchia del Capoluogo fino al 2022, sia per ospitare la stagione 
teatrale (Teatri nel Taro) organizzata ogni anno dall’Ente, sia per condividere una proposta culturale (es. rassegne, incontri, cicli di 
proiezioni, iniziative in occasione di ricorrenze di significativo interesse civico e storico, ecc….);  

• Iniziativa di sinergia fra l’importante risorsa culturale che è il programma teatrale «Invito a Teatro» ed il commercio del Paese.  

Il cliente dei negozi del Centro Commerciale Naturale aderenti all’iniziativa, a fronte di un acquisto minimo fatto in un intervallo di tempo 
definito (es. una delle prime settimane del mese di Dicembre, buon momento per gli acquisti), riceve un biglietto numerato che consente 
di partecipare all’estrazione di un numero X di ingressi gratuiti ad una rappresentazione teatrale del Programma.  
Vantaggi per i negozi: offrire al cliente un motivo in più per acquistare qualcosa.  
Vantaggi per il programma teatrale: avere pubblicità nei negozi; inoltre i vincitori dell’ingresso gratuito potrebbero essere accompagnati da 
parenti ed amici che pagherebbero i loro biglietti.  
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• Realizzazione sito internet del Museo del petrolio e di un padiglione itinerante volto a divulgare le informazioni raccolte in questi tre anni 
sul sito minerario di Vallezza, da trasportare in eventi e fiere. L’azione già pianificata, successiva a queste, sarà il reperimento di 
finanziamenti europei per il recupero funzionale del sito minerario al fine della realizzazione del Parco Museo del Petrolio. 

 
 

Commercio e attività produttive 
 

Il nostro Paese ha bisogno di un rilancio complessivo delle attività commerciali, ma anche di quelle artigianali ed industriali.   

• La nostra Amministrazione si impegnerà per favorire le assunzioni di cittadini residenti da parte delle aziende ed industrie situate sul nostro 
territorio comunale.  

• In prosecuzione alla realizzazione del “Centro Commerciale Naturale”, assegneremo risorse a fondo perduto a chi deciderà di aprire una 
nuova attività commerciale nel capoluogo.   

   
Svolte le indagini statiche sugli edifici scolastici e considerato che rispondono a sollecitazioni sismiche di tre volte superiori alla massima scossa 
registrata sul territorio, si è comunque appreso che le scuole non potrebbero in ogni caso ottenere le necessarie certificazioni, poiché i materiali di 
costruzione non rispondono alla normativa vigente.   
Considerati inoltre i costi di manutenzione e gestione, Fornovo Città Futura valuta più opportuna la delocalizzazione dell’intero plesso scolastico. La 
costruzione del nuovo istituto comprensivo potrà avvenire per stralci funzionali. La sostenibilità dell’intervento avverrà anche e soprattutto 
attraverso il reperimento di finanziamenti provenienti da enti superiori.  
Il progetto prevede, all’interno del medesimo sito, la costruzione di un polo scolastico sul quale insisteranno: scuola primaria, scuola secondaria di 
primo grado, aula magna, palestra e mensa.  
Verrà sostenuto e potenziato, anche attraverso il consorzio Forma Futuro, il neonato polo tecnico-professionale di meccanica, primo in Emilia- 
Romagna, grazie alla rete di collaborazione avviata negli anni tra Comune, imprenditori, istituti superiori e centri di formazione professionale.  

 
 

Ambiente e rifiuti 
 

• Sviluppo della raccolta differenziata porta a porta con l’introduzione della tariffazione puntuale (obiettivo 80%).  

• E’ stato Riqualificata l’isola ecologica e conseguente avvio nuova gestione con “Totem”   

• Approfondimenti sulla gestione della società Montagna 2000 e successive valutazioni sull’opportunità di mantenimento della stessa.  
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DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 
 

2018 - 2020 
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Nella SeS sono indicati gli strumenti attraverso i quali l'Ente intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera 

sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree 

di responsabilità politica o amministrativa. 

• La sezione operativa (SeO) 

La SeO contiene la programmazione operativa dell’ente con un orizzonte temporale corrispondente al bilancio di previsione ed è strutturata in 

due parti. 

Parte prima: contiene per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti nella SeS, i programmi operativi che l’ente 

intende realizzare nel triennio, sia con riferimento all’Ente che al gruppo amministrazione pubblica. Si ricorda che i programmi non possono essere 

liberamente scelti dall’Ente, bensì devono corrispondere tassativamente all’elenco contenuto nello schema di bilancio di previsione. 

Per ogni programma sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere nel corso del triennio, che discendono dagli obiettivi 

strategici indicati nella precedente Sezione Strategica. 

Parte Seconda: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e patrimonio. In questa parte sono collocati: 

- la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior 

funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica; 

- il programma delle opere pubbliche; 

- il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 
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Situazione demografica: Popolazione 
 

 
Popolazione legale al censimento 2011 

n° 6.192 
 

Popolazione residente al 30 settembre 2017 n° 5.998 
                                      di cui:      maschi n° 2.883 
                                                    femmine n° 3.115 
                                       nuclei familiari n° 2.624 
                                       comunità/convivenze n°     06 

 
Popolazione al 1/01/2017  
(penultimo anno precedente) n° 5.997 
Nati nell'anno n°   32 
Deceduti nell'anno n°   57 
                                           saldo naturale n°    -25 
Immigrati nell'anno n°  194 
Emigrati nell'anno n°  168 
                                           saldo migratorio n°   +26 
Popolazione al 30/09/2017  
(penultimo anno precedente) n° 5.998 
                   di cui  
In età prescolare (0/6 anni) n°    332 
In età scuola obbligo (7/14 anni) n°    484 
In forza lavoro 1ª occupazione (15/29 anni) n°    855 
In età adulta (30/65 anni) n° 2.870 
In età senile (oltre 65 anni) n° 1.457 

 
Tasso di natalità ultimo quinquennio:         Anno Tasso 
          2013   0,87 
          2014   0,93 
          2015  

         2016 
         2017 

  0,64 
  0,67 
  0,53      
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Tasso di mortalità ultimo quinquennio:         Anno Tasso 
          2013   1,01 
          2014   1,29 
          2015 

         2016 
        2017 

  1,44 
  1,20 
  0,95 

 
 
 

Popolazione: trend storico 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione Anno 
2011 

Anno 
2012 

Anno 
2013 

Anno 
2014 

Anno 
2015 

Anno 
2016 

Al 30 
settembre 

2017 
Popolazione complessiva al 31 
dicembre 

6.295 6.292 6.211 6.171 6.100 6.015 5.998 

In età prescolare (0/6 anni) 432 432 356 419 392 345 332 
In età scuola obbligo (7/14 anni) 463 459 469 474 467 483 484 
In forza lavoro 1ª occupazione (15/29 
anni) 

875 871 854 849 849 843 855 

In età adulta (30/65 anni) 3.071 3.070 2.960 2.938 2.916 2.884 2.870 
In età senile (oltre 65 anni) 1.462 1.460 1.572 1.491 1.476 1.460 1.457 
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Popolazione: distribuzione sul territorio comunale al 30 settembre 2017 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
Territorio 

 
SUPERFICIE Kmq. 57 
 

RISORSE IDRICHE 
* Laghi n° 0 * Fiumi e Torrenti n° 01 

STRADE 
* Statali Km. …. * Provinciali Km. …. * Comunali Km. 24 
* Vicinali Km. 37 * Autostrade Km. ….  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 MASCHI FEMMINE TOTALE FAMIGLIE 

CAPOLUOGO 1.652 1.875 3.527 1.541 
CAFRAGNA 50 38 88 41 
CITERNA 29 29 58 29 
NEVIANO ROSSI 46 47 93 48 
RICCO' 119 143 262 127 
RESPICCIO 125 110 235 105 
PIANTONIA 696 735 1431 596 
SIVIZZANO 166 138 304 137 

Totale 2.883 3.115 5.988 2.624 
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ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZIONI INTERNE 
 

Servizi a domanda individuale: verifica percentuale di copertura del costo dei servizi. Andamento. 
 

Anno 
Servizio 

 
% Copertura prevista 

 
% Copertura conseguita 

 

 
Scostamento 

 

2013 

Asilo nido 60,01 55,04 -4,97 
Mensa scolastica 54,24 39,43 -14,81 

Taxi sociale 43,86 25,8 -18,06 
Trasporto scolastico 21,48 26,24 4,76 

2014 

Asilo nido 57,87 70,69 4,76 
Mensa scolastica 52,24 46,16 12,82 

Taxi sociale 25,51 26,49 -6,08 
Trasporto scolastico 30,22 33,5 3,28 

2015 

Asilo nido 61,58 76,65 15,07 
Mensa scolastica 43,05 45,18 2,10 

Taxi sociale 31,97 30,60 -1,37 
Trasporto scolastico 29,62 22,79 -6,83 

2016 

Asilo nido 68,60 81,00 12,40 
Mensa scolastica 45,66 40,00 -5,66 

Taxi sociale 27,88 23,00 -4,88 
Trasporto scolastico 22,53 22,00 -0,53 

2017 

Asilo nido 71,63   
Mensa scolastica 53,14   

Taxi sociale 23,30   
Trasporto scolastico 23,66   

2018 
Mensa scolastica 45,45   

Taxi sociale 21,83   
Trasporto scolastico 26,70   
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Elenco degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate 
 
La ricognizione degli organismi, enti e società costituenti il gruppo Amministrazione Pubblica ai fini della individuazione dell’area di consolidamento 
per la predisposizione del bilancio consolidato 2016 è stata effettuata con deliberazione di Giunta Comunale n. 106 del 13/09/2017. 
 
  
 

DENOMINAZIONE Percentuale Partecipazione  

CePIM S.p.A.  0,0267 

Consorzio Energia Veneto (C.E.V.) 0,043 
Consorzio Intercomunale Monte Bosso (in 
liquidazione) n.d 
Iren S.p.A. (società quotata) 0,0046 
EN.FOR. S.r.L. (dichiarata fallita) 100,00 
FORMA FUTURO S. Cons. r.l. 33,33 
LEPIDA S.p.A. 0,0015 
MONTAGNA 2000 S.p.A. 10,36 
ParmAbitare S.c.r.l. 0,80 
ACER Parma 1,20 
ASP Rodolfo Tanzi 1,00 
ASP Rossi Sidoli 10,67 
Fondazione ANDREA BORRI 2,04 
Fondazione Museo Ettore Guatelli 1,78 
AGENZIA TERRITORIALE DELL’EMILIA-
ROMAGNA 
PER I SERVIZI IDRICI E RIFIUTI n.d. 
CONSORZIO Bacino Imbrifero del Taro n.d. 
Ente Parchi Emilia Occidentale n.d. 
ERVET S.p.A. (Partecipazione indiretta tramite 
ACER) 0,000216 
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Di seguito si riportano le risultanze finali del bilancio consolidato deliberato dal Consiglio Comunale in data 28 settembre 2017 
 
 
 
 

Voci Conto economico Comune 
Rettifiche di consolidamento 

(variazione) 
Conto economico 

consolidato 

Componenti positivi della produzione 6.216.657,00 2.042.520,00 
 

8.259.177,00 
 

Costi della produzione 6.055.443,00 1.955.617,00 
 

8.011.059,00 
 

Risultato della gestione operativa 161.214,00 -86.903,00 
 

248.117,00 
 

Proventi e oneri finanziari 169.338,00- 24.510,00- 
 

193.848,00- 
 

Rettifiche di valori di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

Proventi e oneri straordinari 190.924,00 0,00 190.924,00 
 

Imposte sul reddito (Irap per ente) 84.197,00 33.797,00 
 

117.994,00 
 

Risultato di esercizio 98.603,00 28.596,00 
 

127.199,00 
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Voci Stato patrimoniale Comune 
Rettifiche di 

consolidamento 
(variazione) 

Bilancio consolidato 

Immobilizzazioni immateriali 78.533,00 229.452,00 
 

307.985,00  

Immobilizzazioni materiali 20.786.072,00 1.238.902,00 
 

22.024.974,00 

Immobilizzazioni finanziarie 55.271,00 -22.596,00 
 

32.675,00 

Totale immobilizzazioni (a) 20.919.876,00 1.445.758,00 
 

22.365.634,00 

Rimanenze  0 348.317,00 348.317,00 

Crediti  6.022.537,00 867.582,00 
 

6.890.119,00 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 0,00  0,00 

Disponibilità liquide 467.047,00 27.429,00 
 

494.476,00 

Attivo circolante (b) 6.489.584,00 -1.243.328,00 
 

7.732.912,00 

Ratei e risconti attivi (c) 0,00 15.947,00 
 

15.947,00 

Totale attivo (a) + (b) + (c)  27.409.460,00 2.705.034,00 

 

30.114.494,00 

Patrimonio netto (a) 9.188.482,00 417.345,00 
 

9.605.827,00 

Fondo per rischi e oneri 605.186,00 122.591,00 
 

727.776,00 

TFR 0,00 143.922,00 143.922,00 

Debiti 6.221.047,00 1.915.710,00 
 

8.136.756,00 

Ratei e risconti passivi – Contributi agli investimenti 11.394.746,00 105.466,00 
 

11.500.211,00  

Totale passivo 27.409.460,00 2.705.034,00 30.114.494,00 
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Con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 43 del 28/09/2017, esecutiva ai sensi i legge, l’ente ha effettuato la “Revisione 
straordinaria delle partecipazioni societarie ex art. 24 del D. Lgs. 175/2016.” 
Le risultanze di tale revisione, rettificata con successivo provvedimento di Consiglio Comunale n. 49 del 26/10/2017, esecutivo ai sensi 
di legge, sono le seguenti: 
 

Individuazione degli organismi societari 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Codice fiscale 
società 

Denomina
zione 

società 

Anno 
 di 

costituzion
e 

% 
Quota 

di 
parteci
pazione 

Attività 
svolta 

Partecipa
zione di  
controllo 

Società 
in house 

Quotata 
(ai sensi 
del d.lgs. 

n. 
175/2016) 

Holding 
pura 

B C D E F G H I J 

00324710342 
Ce.P.I.M. 
S.p.A.  

1974 0,0267 
Interscambio 
merci 

NO       

02020330342 
FORMA 
FUTURO 
s.cons.r.l. 

2009 33,33 
Formazione 
professionale 

NO       

02770891204 
LEPIDA 
S.P.A. 

2007 0,0015 

Progettazione 
e 

realizzazione 
rete a banda 

larga 

NO SI      

01887790341 
MONTAGN
A 2000 
S.p.A. 

1994 10,36 

Gestione del 
servizio idrico 
integrato e 
dei rifiuti 
solidi urbani 

NO SI     

02267610349 
PARMABIT
ARE s.c.r.l. 

2003 0,80 
Politiche 
abitative 

NO       

07129470014 
IREN 
S.p.A. 

2010 0,0046 Multiutility NO   SI   
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Organismi per i quali si è deliberato il mantenimento 
 

 

Denominazione 
società 

Tipo di 
partecipazione 

Attività svolta 
% Quota di 

partecipazione 
Motivazioni della scelta 

B C D E F 

FORMA FUTURO 
S.C.R.L. 

Diretta 
Formazione 

professionale 
33,33 

Nell'ambito delle funzioni delegate ai Comuni in materia di formazione 
professionale, il Consorzio svolge l'importante attività di promozione del 
sistema formativo pubblico in sinergia con le realtà economiche e produttive 
del territorio. L'attività è svolta in attuazione degli indirizzi e delle direttive 
emanate dalla Regione.  La gestione di tale attività non produce costi a 
carico dell'ente. 

LEPIDA S.P.A. Diretta 

Progettazione e 
realizzazione 
rete a banda 

larga 

0,0015 La società svolge l'importante funzione di gestione delle rete telematica 
regionale per lo scambio di dati e servizi tra enti del territorio, mediante 
l'istituzione della rete regionale a banda larga. Tale servizio comporta per 
l'ente una modesta spesa annua. 

MONTAGNA 2000 
S.p.A. Diretta 

Gestione del 
servizio idrico 
integrato e dei 

rifiuti solidi 
urbani 

10,36 
La società ha pe oggetto la gestione di impianti, beni e dotazioni conferiti 
dai soci per lo svolgimento delle attività connesse all'erogazione dei servizi 
pubblici locali (servizio idrico integrato e servzio di raccolta, trasporto, 
recupero e riciclaggio dei rifiuti solidi urbani). La gestione in economia di  
tali servizi richiederebbe un impiego di risorse umane e finanziarie che l'ente 
non è più in grado di apportare. A fronte dell'affidamento del servizio idrico 
integrato, l'ente ha ottenuto dalla società il rimborso delle quote di 
ammortamento dei mutui in essere. 

IREN S.p.A. Diretta Multiutility 0,0046 

La società è una multiutility fondata su un forte sistema territoriale 
costantemente focalizzato sulla ricerca della migliore performance  nella 
qualità del servizio, efficienza, innovazione e tutela dell'ambiente. La società 
che gestisce per l'ente la rete del gasdotto, corrisponde allo stesso un 
canone annuale per l'utilizzo delle reti. Le pubbliche amministrazioni 
possono comunque mantenere le partecipazioni in società quotate. 
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Organismi per i quali si è deliberata la dismissione della partecipazione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Azione di 
razionalizzazione 

Motivo della 
dismissione 

Denominazione 
società 

% Quota di 
partecipazione 

Tempi di 
realizzazione 

degli interventi 

Risparmi attesi 
(importo) 

 

Cessione/Alienazione 
quote 

Società non 
indispensabile 

per il 
perseguimento 
delle finalità 

dell'Ente 
 

CE.P.I.M. 
S.p.A. 

0,0267 Anno NO  

Società composta 
da soli 

amministratori o 
con numero 
dipendenti 
inferiore al 

numero 
amministratori 

Società con 
fatturato medio 

inferiore a 
500mila euro nel 

triennio 
precedente 

 
 

PARMABITARE 
S.c.r.l. 

0,8 Anno NO  
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Programmazione Opere Pubbliche  

 
Di seguito si riporta il Programma triennale di Lavori pubblici 2018  - 2020 adottato con delibera di Giunta Comunale n. 121 del 13/10/2017 e 
successivamente modificato con delibera di Giunta Comunale n. 127 del 25/10/2017.   
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Di seguito si riportano le schede descrittive degli interventi programmati nel triennio. 
                                                                                                  
NUMERO INTERVENTO: 01 

TITOLO INTERVENTO: ADEGUAMENTO / MESSA IN SICUREZZA EDIFICI SCOLASTICI 

LUOGO: Fornovo di Taro – Via Marconi 

 
CARATTERISTICHE FUNZIONALI:  

Il plesso scolastico del capoluogo costituito da Scuole elementari “Caduti in Guerra” e scuole medie edificio “Pizzi” ed edificio “Zuffardi” è stato 
recentemente oggetto di verifiche  statiche e sismiche particolarmente accurate elaborate sulla base di una preliminare relazione metodologica e di 
indagini sperimentali per la caratterizzazione dei materiali strutturali degli edifici. 

Le suddette verifiche acquisite al protocollo n° 5861 del 26/07/2010 nelle conclusioni suggeriscono l’esecuzione di alcuni interventi di rinforzo e 
miglioramento sismico degli elementi strutturali. Il fatto che gli edifici siano tra loro indipendenti e che gli interventi presumibilmente seguiranno 
tempi e conseguentemente affidamenti separati, ha indotto l’Amministrazione a mantenere distinti gli stessi per edificio ed anche distinti tra 
interventi di rinforzo e miglioramento sismico.  
 

 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 

Su tutti e tre gli edifici gli interventi di rinforzo riguarderanno principalmente  i telai in cemento armato disposti sulle facciate principali degli stessi. 
In particolare si riporta di seguito una sintesi descrittiva degli interventi distinti per ciascun immobile. 

Edificio Zuffardi 

Si ritiene utile l’esecuzione di interventi di rinforzo localizzato nelle travi del telaio in cemento armato della facciata principale (ad esempio 
mediante placcaggi con materiale composito FRP), nonché interventi volti ad incrementare la resistenza sismica dell’edificio nella direzione minore 
(ad esempio mediante la realizzazione di setti in muratura dotati di fondazione propria, posti a livello del piano rialzato dell’edificio, eventualmente 
estesi al piano superiore). Gli interventi di rinforzo elencati sommariamente in precedenza, oltretutto non esaustivi delle possibili azioni correttive 
per il miglioramento della sicurezza dell’edificio, dovranno essere valutati, quantificati e progettati tenendo in considerazione tutti gli effetti di 
interazione con gli elementi esistenti, avendo particolare cura nella studio dei dettagli costruttivi e dei collegamenti, e valutando eventuali 
cambiamenti agli schemi strutturali ed ai meccanismi resistenti che dovessero prodursi a causa degli interventi stessi. 
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Edificio Pizzi 

Si ritiene particolarmente utile l’esecuzione di interventi di rinforzo localizzato (con particolare riguardo per la sollecitazione a taglio, anche al fine 
di migliorare la resistenza sismica) nelle travi in cemento armato della facciata principale (ad esempio mediante placcaggi con materiale composito 
FRP), nonché interventi volti ad incrementare la resistenza sismica dell’edificio nella direzione minore (ad esempio mediante la realizzazione di setti 
in muratura dotati di fondazione propria, posti a livello del piano seminterrato e del piano rialzato dell’edificio, eventualmente estesi al piano 
superiore). Gli interventi di rinforzo elencati sommariamente in precedenza, oltretutto non esaustivi delle possibili azioni correttive per il 
miglioramento della sicurezza dell’edificio, dovranno essere valutati, quantificati e progettati tenendo in considerazione tutti gli effetti di interazione 
con gli elementi esistenti, avendo particolare cura nella studio dei dettagli costruttivi e dei collegamenti, e valutando eventuali cambiamenti agli 
schemi strutturali ed ai meccanismi resistenti che dovessero prodursi a causa degli interventi stessi. 

Edificio Caduti in Guerra 

Si ritiene utile l’esecuzione di interventi di rinforzo localizzato (con riguardo per la sollecitazione a flessione) nelle travi in cemento armato della 
facciata principale (ad esempio mediante placcaggi con materiale composito FRP), nonché interventi volti ad incrementare la resistenza sismica 
dell’edificio nella direzione minore (ad esempio mediante la realizzazione di setti in muratura dotati di fondazione propria, posti a livello del piano 
seminterrato e del piano rialzato dell’edificio, eventualmente estesi al piano superiore). Inoltre è auspicabile un intervento volto ad aumentare la 
sezione resistente a taglio dei pilastri corti della prima elevazione nel telaio in cemento armato posto sulla facciata principale. Tali pilastri infatti 
evidenziano una situazione di debolezza all’azione sismica nella direzione del lato maggiore dell’edificio a seguito della loro tendenza alla 
formazione di meccanismi di rottura fragile a taglio. Gli interventi di rinforzo elencati sommariamente in precedenza, oltretutto non esaustivi delle 
possibili azioni correttive per il miglioramento della sicurezza dell’edificio, dovranno essere valutati, quantificati e progettati tenendo in 
considerazione tutti gli effetti di interazione con gli elementi esistenti, avendo particolare cura nella studio dei dettagli costruttivi e dei 
collegamenti, e valutando eventuali cambiamenti agli schemi strutturali ed ai meccanismi resistenti che dovessero prodursi a causa degli interventi 
stessi. Gli schemi statici ed i rilievi eseguiti nell’ambito delle suddette verifiche hanno consentito di eseguire una preliminare stima degli interventi 
suggeriti sulla base dell’elenco prezzi per opere di riparazione e miglioramento sismico di edifici esistenti (DGR n. 755 del 29/05/2007). 

 

CARATTERISTICHE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

Si riporta di seguito il quadro economico degli interventi. 



35 
 

n° Descrizione numero larghezza lunghezza altezza quantità prezzo unitario imp orto
1 EDIFICIO ZUFFARDI

Lavori 
- Demolizioni, rimozioni intonaci e rivestimenti, serramenti ecc..
- Idropulitura/sabbiatura di tutte le superfici 
- Applicazione di placcaggi in fibra di carbonio 
- Ripristini opere murarie intonaci, rivestimenti e serramenti ecc.. 60.856,81

2 EDIFICIO PIZZI

Lavori 
- Demolizioni, rimozioni intonaci e rivestimenti, serramenti ecc..
- Idropulitura/sabbiatura di tutte le superfici 
- Applicazione di placcaggi in fibra di carbonio 
- Ripristini opere murarie intonaci, rivestimenti e serramenti ecc.. 77.787,74

3 EDIFICIO CADUTI IN GUERRA 

Lavori 
- Demolizioni, rimozioni intonaci e rivestimenti, serramenti ecc..
- Idropulitura/sabbiatura di tutte le superfici 
- Applicazione di placcaggi in fibra di carbonio 
- Ripristini opere murarie intonaci, rivestimenti e serramenti ecc.. 115.282,80

TOTALE OPERE DI RINFORZO 253.927,35
Oneri Sicurezza 3,5% 8.887,46
Iva 21% 55.191,11
Spese Tecniche  10 % importo lavori 25.392,74
Contributi Spese Tecniche 1.015,71
Iva Spese Tecniche 5.545,77
Incentivo 2% 5.078,55
Imprevisti 5% 12.696,37

TOTALE GENERALE OPERE DI RINFORZO 367.735,05

1 EDIFICIO ZUFFARDI

Realizzazione di muratura di rinforzo per miglioramento sismico dotata di 
fondazione propria:
- Demolizioni di pavimentazioni, intonaci, impianti ecc...
- Micropali
- Cordoli in c.a. 
- Parete in c.a. o muratura
-  Ripristini di pavimentazioni, intonaci, 56.311,26

2 EDIFICIO PIZZI

Realizzazione di muratura di rinforzo per miglioramento sismico dotata di 
fondazione propria:
- Demolizioni di pavimentazioni, intonaci, impianti ecc...
- Micropali
- Cordoli in c.a. 
- Parete in c.a. o muratura
-  Ripristini di pavimentazioni, intonaci, 56.311,26

3 EDIFICIO CADUTI IN GUERRA

Realizzazione di muratura di rinforzo per miglioramento sismico dotata di 
fondazione propria:
- Demolizioni di pavimentazioni, intonaci, impianti ecc...
- Micropali
- Cordoli in c.a. 
- Parete in c.a. o muratura
Rinforzo pilastrini corti piano 
-  Riprist 104.311,26

TOTALE OPERE MIGLIORAMENTO SISMICO 216.933,79
Oneri Sicurezza 3,5% 7.592,68
Iva 21% 47.150,56
Spese Tecniche  10 % importo lavori 21.693,38
Contributi Spese Tecniche 867,74
Iva Spese Tecniche 4.737,83
Incentivo 2% 4.338,68
Imprevisti 5% 10.846,69

TOTALE GENERALE OPERE MIGLIORAMENTO SISMICO 314.161,35
Arrotondamento 103,60

TOTALE GENERALE RINFORZO E MIGLIORAMENTO 682.000,00

INTERVENTI DI RINFORZO  E MIGLIORAMENTO STRUTTURALE  
COMPLESSO SCOLASTICO CAPOLUOGO VOLTI AD INCREMENTAR E LA RESISTENZA SISMICA

STIMA E QUADRO ECONOMICO PRELIMINARE 

Stima eseguita sulla base dell'Elenco Prezzi per opere di riparazione e miglioramento sismico di edifici esistenti (DGR n. 755 del 29/05/2007)  
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NUMERO INTERVENTO: 02 

TITOLO INTERVENTO: ADEGUAMENTO IMPIANTI E RESTAURO PALAZZO MUNICIPALE 

LUOGO: Fornovo di Taro Capoluogo – Piazza Libertà 

 
Il restauro del palazzo Municipale è già stato inserito nei precedenti programmi  triennali di lavori pubblici.  

L’Amministrazione Comunale aveva infatti programmato la messa a norma dell’impianto elettrico del piano rialzato e la sistemazione dei serramenti 

esterni ed interni, l’installazione di ascensore. 

Alcuni interventi di adeguamento degli impianti sono già stati eseguiti, altri quali l’installazione dell’ascensore sono in corso di ultimazione. 

Per il Palazzo Municipale è inoltre stata assegnata al Comune di Fornovo di Taro un finanziamento di euro 90.000,00 nell’ambito del Piano degli 

interventi urgenti diretti a fronteggiare i danni causati dal sisma del 23/12/2008 ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n° 3744 del 

18/02/2009.  Il Progetto preliminare degli stessi è stato trasmesso  al competente Servizio Regionale per l’approvazione in data 03/05/2010 e  

successivamente  integrato in data 24/09/2010.  

L’attuale Amministrazione intende intervenire ulteriormente sul Palazzo Municipale anche in relazione alla sua funzione strategica per il governo del 

territorio. 

In particolare sono in programma i seguenti interventi: 

a) Intonaci, interventi edili, restauri e tinteggi delle facciate  

b) Ristrutturazione impianti elettrici e speciali  

c) Restauro degli infissi interni e esterni  

Vista la notevole differenza di categoria dei vari interventi, l’Amministrazione intende individuare il contraente mediante procedure diverse; per 

questa ragione  verranno redatti differenti studi.  

In particolare all’interno del programma triennale rientrano solamente gli interventi di cui alle lettere a), b). 

Il palazzo municipale, realizzato nell’anno 1925, con decreto in data 16.01.2009  del Direttore Regionale dell’Emilia Romagna del Ministero per i 

Beni e le Attività Culturali è stato dichiarato “d’interesse ai sensi dell’art. 15 comma 1 del Decreto Legislativo 42/2004” . 
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NUMERO INTERVENTO: 02 A 
 
TITOLO INTERVENTO: Adeguamento impianti e restauro Palazzo Municipale - Ristrutturazione impianti elettrici e speciali  

 
CARATTERISTICHE FUNZIONALI: 

 
Il Palazzo Municipale rappresenta la sede dell’organo di governo del territorio ed in quanto tale deve garantire in ogni occasione piena funzionalità.  

Gli impianti elettrici e speciali rappresentano in questo senso un elemento indispensabile per tutte le attività. 

Il Palazzo Municipale possiede un impianto elettrico vetusto, realizzato a più riprese da imprese differenti e con materiali non sempre omogenei.  

Lo sviluppo dell'informatica (tutti gli ufficio sono collegati in rete) ha reso necessaria la predisposizione di una specifica rete dati. 

Questa situazione caotica, disomogenea ha portato in passato e porta degli scompensi e delle problematiche emerse a partire della maggiorazione 

di potenza consegnata dall' ENEL in occasione della sostituzione della caldaia nell’inverno 1999. 

Al fine di ovviare alle problematiche sopra espresse e quindi addivenire ad una adeguata funzionalità degli impianti dell’edificio è stato redatto 

dallo studio Costel di Parma nel Luglio 1999 un progetto preliminare generale, comportante una spesa complessiva di lire  456.432.000. 

Nell’anno 2000 è stato sistemato il piano secondo. 

Nell’anno 2002 è stato sistemato il piano primo (piano in cui ha sede la sala consiliare). 

 
CARATTERISTICHE TECNICHE:  

Per quanto riguarda le caratteristiche tecniche si è considerata quale base di riferimento il  Progetto Preliminare Costel del Luglio 1999 cui si 

rimanda. Il suddetto progetto alla luce del lasso temporale intercorso dalla sua elaborazione dovrà essere verificato ed eventualmente aggiornato 

laddove necessario per ottemperare alle vigenti norme. 
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CARATTERISTICHE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

 
A OPERE PRIMARIE 7.120,08 
B PIANO INTERRATO 16.134,98 
C PIANO TERRA 53.109,01 
F OPERE MURARIE  25.052,16 
  Complessivamente in opera    101.416,23 
 
quadro economico 

       
1 - IMPORTO TOTALE DEI LAVORI       101.416,23  
       
2   SPESE TECNICHE    0,00   
          
 2.2 Somma a disposizione per spese tecniche e contabili tà   101.416,23             18.380,16   
  (Spese e sconto già considerati)     
       
   Totale imponibile spese tecniche ( €)                18.380,16   
       
   oneri cassa previdenza 4%   4%          18.380,16                   735,21   
   totale                   19.115,37   
   IVA 20%   22%          19.115,37                4.205,38   

   TOT. COMPLESSIVO SPESE TECNICHE (€)                  23.320,75                        23.320,75  
        
3   INCENTIVI (ex art. 18 -109/94) (1,5 al 40%)   0,6%        101.416,23                   608,50                             608,50  
        
4   SOMMA A DISPOSIZIONE PER I.V.A. SU IMPORTO LAVORI ( €)  10%       101.416,23              10.141,62                        10.141,62  
                           135.487,10  
5 - SOMMA A DISPOSIZIONE PER IMPREVISTI                                   512,90  
       
  Complessivamente in opera   Euro         €        136.000,00  
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NUMERO INTERVENTO: 02 B 
 
TITOLO INTERVENTO: Adeguamento impianti e restauro Palazzo Municipale - Intonaci, interventi edili, restauri e tinteggi delle 
facciate  

 
CARATTERISTICHE FUNZIONALI:  

 

Le facciate del Palazzo Municipale in numerosi punti presentano evidenti necessità di restauro. Il palazzo progettato dall’Arch. Alfredo Provinciali è 

stato  realizzato a partire dall’aprile del 1924 , si affaccia sull’antistante giardino e domina la zona “alta” del paese.  

Sede istituzionale dell’Ente è punto di riferimento non solo per le attività istituzionale ma anche per incontri e manifestazioni di diverso genere.  

Esso rappresenta unitamente alla Pieve uno degli elementi di rilievo dell’intero territorio, risulta pertanto indispensabile cercare di salvaguardarne 

al massimo l’integrità. 

 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

 
In un intervento di più ampio respiro tendente a restaurare le facciate del palazzo Municipale, questo stralcio, estrapolato dal resto degli altri 

interventi in quanto specialistico, prende in considerazione i tinteggi, comprendendo il restauro delle greche e dei fregi in genere, il risanamento 

degli intonaci di base.  

L'intervento verrà condotto sotto il controllo della Soprintendenza ai Beni Architettonici. 

L'intervento consiste in una pulitura delle facciate, asportazione e ripristino dell'intonaco ammalorato e successivo tinteggio delle stesse con 

tonalità analoghe all’attuale. 

Relativamente ai fregi sarà necessario operare un restauro puntuale: alcuni fregi sono talmente ammalorati che dovranno esserne  eseguiti 

completamente ex novo.  

In caso di porzioni di intonaco ammalorato si verificherà l'opportunità di iniettare del collante speciale al di sotto dello stesso. 

L’intervento si configura quale intervento di manutenzione per i quali l’art. 128 del D.lgs 163/2006 prevede l’indicazione degli interventi 

accompagnata dalla stima. 
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CARATTERISTICHE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

 
Per la stima del lavoro sono state contattate delle ditte specializzate nell’anno 2008. 

In relazione all’andamento del mercato si è considerato un leggero aumento degli importi.  

Si riporta di seguito schematico quadro economico. 

 
Tinteggiatura     15.000,00 
Restauro fregi     28.000,00 
Ponteggio     14.160,00 
Asportazione intonaco     11.800,00 
Intonaco dogato     25.000,00 
Intonaco normale     7.140,00 
Pulizia e raschiatura     4.000,00 

      
Totale lavori     105.100,00 

IVA 21%     22.071,00 
Studio storico e filologico     10.000,00 
Spese Tecniche e IVA     27.326,00 
Varie, D.Lgs. 163/2006     5.000,00 
Imprevisti e arrotondamenti     1.554,00 
   arrotondamento 170.000,00 
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NUMERO INTERVENTO: 03 

TITOLO INTERVENTO: ADEGUAMENTO STRUTTURALE IMPIANTISTICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA MATERNA DI 
RICCO 

LUOGO: Scuola per l’Infanzia di Riccò 

 
CARATTERISTICHE FUNZIONALI:  

La L’edificio scuola materna di Riccò situata in Via Pertini 9, nella frazione di Riccò di Fornovo di Taro, accoglie attualmente circa 56 bambini, ed è 

composta da n. 2 sezioni didattiche. 

Il progetto di realizzazione dell’immobile è stato redatto dal Dott. Ing. Giovanni Galeazzi in data 27 giugno 1979, mentre i lavori di costruzione, 

eseguiti dall’impresa edile “Grignaffini-Zanetti-Peracchi di Fornovo di Taro”, sono terminati in data 27 luglio 1981. La visita di collaudo è stata 

eseguita dall’Ing. Dante Corradi in data 16 novembre 1981. 

L’edificio si compone di un blocco di pianta pressoché rettangolare, che si sviluppa prevalentemente in direzione Nord-Est / Sud-Ovest, di 

dimensioni pari a circa 29m di lunghezza e circa 22m di larghezza, ha due piani uno seminterrato e l’altro a livello terreno dove in quest’ultimo 

trovano spazio le attività didattiche. 

I requisiti degli spazi interni ed esterni ed in termini di standard quantitativi (superficie per bambino), organizzativi (spazi articolati su un unico 

livello, sezioni, servizi, arredi, ecc.) si valutano congruenti con le norme e complessivamente soddisfacenti. 

Non soddisfacenti, viceversa, si sono rivelate le seguenti condizioni: 

carenze strutturali 

inadeguatezza complessiva della struttura nei suoi requisiti termoisolanti  

inefficienza impianti meccanici 

 

 

 

 



42 
 

FINALITA’ PROGETTUALI  

Le finalità e gli obiettivi di progetto sono scaturiti soprattutto da una valutazione circa l’idoneità della struttura esistente di corrispondere, in misura 

soddisfacente, alle esigenze emergenti e/o potenziali del corpo sociale, sia in termini quantitativi sia in termini qualitativi, con riferimento specifico 

agli aspetti connessi allo spazio fisico in cui concretamente si sviluppa e si realizza il processo formativo ed educativo dei bambini. 

La struttura esistente può esprimere una ricettività, ancora e presumibilmente per parecchi anni, adeguata alle concrete esigenze della comunità 

locale e si deduce parimenti che la stessa presenta dei requisiti di discreta qualità in termini di ubicazione, di standard prestazionali, e di possibilità 

di miglioramento. 

Sulla base di tali presupposti e in considerazione della palesi carenze, è scaturita la scelta progettuale di ovviare quanto 
riscontrato in difetto nel punto precedente, con i seguenti interventi: 

A. adeguamento statico e di miglioramento sismico volti a eliminare o limitare le situazioni di debolezza strutturale 
dell’edificio, con un conseguente un aumento della capacità della struttura, in termini di risposta sismica, valutabile 
intorno al 30 %; 

B. isolamento termico dell’involucro (rivestimento “a cappotto”, sostituzione infissi, isolamento copertura) e miglioramento 
prestazionale degli impianti (rifacimento impianti meccanici e illuminazione), interventi che consentirebbero il netto 
miglioramento dell’indice di prestazione energetica (EPI) passando dall’attuale classe F alla classe C, oltre che ad un 
maggior confort da parte dei fruitori della struttura nonché un notevole risparmio energetico; 

Si riporta all’elaborato “Relazione tecnica” in merito ai dettagli prestazionali dei suddetti interventi; 

 

QUADRO ECONOMICO E CARATTERISTICHE ECONOMICHE 

La spesa complessiva stimata per effettuare le opere descritte sopra è di € 460.000,00, contro una stima iniziale di € 400.000,00 come da 

comunicazione del 13.03.2014 Prot. n. 2048/2014, indirizzata al Presidente del Consiglio, in risposta alla richiesta di segnalazione dello stesso 

Presidente sullo stato dell’arte dell’edilizia scolastica. 

 

Si riporta il quadro economico del presente progetto preliminare : 
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Descrizione lavori  Importi parziali Importo Totali 

A) Importo lavori a corpo      
Importo lavori soggetti a ribasso  €          368.246,55    
Oneri per la sicurezza  €           10.000,00    

Totale A)    €      378.246,55  
      
B) Importo somme a disposizione     

SPESE TECNICHE  €           17.400,00    
Imprevisti comprensivi di I.V.A. 5%  €           19.943,41    
Iva spese tecniche (22%)  €             3.828,00    
fondo progettazione art.13-bis L.114/2014  €             2.757,38    
Imposte:  I.V.A sui lavori (10%)  €           37.824,66    

Totale B)    €        81.753,45  
   

TOTALE GENERALE    €    460.000,00  

 
 
NUMERO INTERVENTO: 04 

TITOLO INTERVENTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE COMUNALI E MARCIAPIEDI DEL CAPOLUOGO. 

LUOGO: Fornovo di Taro  e Frazioni 

 

CARATTERISTICHE FUNZIONALI 

Le viabilità Comunali rappresentano evidentemente un elemento di rilevanza per quello che concerne il collegamento tra le diverse aree del 
territorio. Esse necessitano periodicamente di interventi di manutenzioni atti a ridurre al minimo i rischi connessi alla loro percorrenza. 

L'articolo n°14 del Decreto Legislativo 30 aprile 1992 n°285 e s.m.i, Codice della Strada, contiene opportuni precetti ai quali devono attenersi gli 
Enti proprietari per assolvere, con efficienza, correttezza e compiutezza, ai compiti di gestione, manutenzione e pulizia delle strade e delle loro 
pertinenze, degli arredi, delle attrezzature, degli impianti e dei servizi. Nello stesso articolo è stato opportunamente previsto, l'obbligo della 
manutenzione e della gestione delle strade nonché il controllo tecnico dell'efficienza delle medesime e delle relative pertinenze.  

CRITICITA' E OBIETTIVI 

Nell’ambito del presente studio si prevede di realizzare interventi di manutenzione straordinaria riguardanti tratti di pavimentazione stradale e di 
marciapiedi particolarmente ammalorati, non costituendo modifiche sostanziali alle sagome stradali ed agli impianti tecnologici presenti.  
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Il presente studio di fattibilità prevede interventi per quelle situazioni di degrado, delle pavimentazioni stradali della rete viaria comunale e dei 
marciapiedi, che si rendono necessari a migliorare le condizioni di sicurezza, fruibilità e decoro delle viabilità. 

In via indicativa, da un primo esame effettuato dagli uffici competenti sullo stato manutentivo del patrimonio stradale, e delle segnalazioni 
pervenute, si è provveduto a redigere l’elenco di diversi interventi che rappresentano le possibili tipologie d’intervento e rilevato alcune vie : 

- Piazza Matteotti – presenza fondo irregolare e deteriorato, necessita nuova pavimentazione 
- Via Punica - presenza fondo irregolare e deteriorato, necessita nuova pavimentazione 
- Via Marconi – sistemazione cedimenti mediante realizzazione di cassonetti stradali 
- Via di Vittorio – presenza fondo irregolare e deteriorato, necessita nuova pavimentazione 
- Strada Cimitero di Neviano – presenza fondo irregolare e deteriorato, necessita nuova pavimentazione 
- Strada Spagnano – presenza fondo irregolare e deteriorato, necessita nuova pavimentazione 
- Strada Vizzola - carenza segnaletica orizzontale e barriere di sicurezza, necessita integrazione 
- Strada Nazionale – sostituzione barriere stradali altezza loc. Fornace; 
- Marciapiedi del capoluogo (Via Nazionale -  Via Veneto - Piazza del Mercato) sgretolamento della pavimentazione e cordonatura esistente; 

 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

I lavori si riferiscono principalmente alla sostituzione del manto di usura di alcune vie nel territorio comunale di cui è stata evidenziata la necessità 
in base a quanto rilevato dai tecnici o da segnalazioni da parte della Polizia Municipale o dalla cittadinanza. L’attuale strato di usura è interessato 
da un evidente logoramento nella parte superficiale; è dunque necessario un intervento tempestivo che comporti una scarifica dello strato d’usura 
attuale e la sostituzione dello stesso. La messa in quota di chiusini e saracinesche e il rifacimento della segnaletica orizzontale e l’eventuale 
ricollocamento o integrazione di segnaletica verticale.  

Gli interventi di risanamento necessari possono variare in modo significativo in relazione alle caratteristiche della pavimentazione esistente, alla 
tipologia di strada,  alla morfologia del territorio in cui la stessa si sviluppa, al tipo di traffico che la interessa.  

Inoltre la tipologia e l’entità del degrado delle stese rende necessario considerare una plurità di possibili interventi. 

Gli interventi, parziali o totali, anche se non esaustivi, che presumibilmente potranno essere richiesti sono quelli di seguito indicati: 

- rifacimento parziale o totale dei manti stradali in conglomerato bituminoso;  

- rifacimento parziale o totale di pavimentazioni stradali speciali in materiale lapideo;  

- costruzione e potenziamento di tratti condotti fognari per la raccolta delle acque meteoriche stradali;  

- ricostruzione e/o costruzione di nuovi tratti di marciapiedi ove risultino indispensabili per la sicurezza della viabilità pedonale, nonché per i 
portatori di handicap;  



45 
 

- lavori necessari per l’abbattimento di barriere architettoniche.  

- formazione di aree di rallentamento e dossi  

- segnaletica stradale orizzontale e/o verticale  

Le priorità di intervento verranno date tenendo conto dello stato di dissesto delle sedi stradali e delle eventuali esigenze che sorgeranno fra il 
presente studio e la progettazione definitiva. 

Tra gli interventi ritenuti importanti oltre che alle nuove pavimentazioni bituminose lungo le strade comunali soprattutto in quelle extraurbane si 
evidenzia l’installazione di barriere di sicurezza in acciaio a protezione di scarpate o punti fissi pericolosi, e la segnaletica orizzontale soprattutto 
nelle strade comunali delle frazioni. 

Le strade prese in esame nello studio di fattibilità sono: 

- Piazza Matteotti – presenza fondo irregolare e deteriorato, necessita nuova pavimentazione 

- Via Punica - presenza fondo irregolare e deteriorato, necessita nuova pavimentazione 

- Via Marconi – sistemazione cedimenti mediante realizzazione di cassonetti stradali 

- Via di Vittorio – presenza fondo irregolare e deteriorato, necessita nuova pavimentazione 

- Strada Cimitero di Neviano – presenza fondo irregolare e deteriorato, necessita nuova pavimentazione 

- Strada Spagnano – presenza fondo irregolare e deteriorato, necessita nuova pavimentazione 

- Strada Vizzola - carenza segnaletica orizzontale e barriere di sicurezza, necessita integrazione 

- Strada Nazionale – sostituzione barriere stradali altezza loc. Fornace; 

- Marciapiedi del capoluogo (Via Nazionale -  Via Veneto - Piazza del Mercato) rifacimento pavimentazione e cordonatura; 

COMPATIBILITA’ DELL’INTERVENTO 

Il progetto è conforme a quanto contenuto nelle previsioni urbanistiche comunali e edilizie e non contrasta con quanto già esistente nel patrimonio 
naturale circostante. Non risultano necessari nullaosta di conformità alle norme di sicurezza, ambientali e paesistiche, né pareri di conformità alle 
norme sanitarie. L’intervento non necessita di studi specialistici.  

INTERFERENZE CON PROPRIETA’ PRIVATE 

Tutti gli interventi riguardano proprietà del Comune di Fornovo di Taro. 

DURATA DEI LAVORI 
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Si ritiene che i lavori possano essere eseguiti in 50 giorni naturali e consecutivi. Tale periodo si ritiene congruo anche per la cantierizzazione nelle 
varie aree interessate. 

 

CARATTERISTICHE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

L’importo complessivo per gli interventi di riqualificazione delle strade comunali è stato stimato in € 120.000,00 per l’annualità 2017. 

Il costo unitario degli interventi sono desunti dalle ultime attività similari effettuate nel territorio. 

Si riporta di seguito il quadro economico degli interventi. 

Descrizione lavori  Importi parziali Importo Totali 

A) Importo lavori a corpo      
A1)  Importo lavori soggetti a ribasso  €         92.599,40    
A2)  Oneri per la sicurezza  €             500,00    

Totale A)    €         93.099,40  
      
B) Importo somme a disposizione     
B1)  Imprevisti comprensivi di I.V.A.   €           4.526,74    
B2) fondo progettazione art.13-bis L.114/2014 (2%)  €           1.861,99    
B3) Imposte:  I.V.A sui lavori (22%)  €         20.481,87    
B4) Avcp   €               30,00    

Totale B)    €         26.900,60  

TOTALE GENERALE    €     120.000,00  

 
 
NUMERO INTERVENTO: 05 

TITOLO INTERVENTO: ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO, ENERGETICO, ED ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE, 
EDIFICIO SCUOLA PRIMARIA CADUTI DI GUERRA 

 

CARATTERISTICHE DELL'IMMOBILE 

L’edificio di proprietà comunale, scuola primaria “Caduti in Guerra” del Capoluogo, situato nel plesso scolastico di Via Marconi, è stato costruito nel 
1967, e la struttura attualmente presenta essenzialmente il medesimo aspetto originario. 
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Nel 2014 si è provveduto a sostituire i serramenti della facciata sud-est (lato aule) della scuola primaria del capoluogo, con altri rispondenti alle 
attuali normative di sicurezza e risparmio energetico, al fine di garantire una sicura fruibilità degli ambienti da parte degli utenti e degli operatori. 

 

STATO DI FATTO 

Fra gli aspetti originari che sono rimasti invariati, rispetto alla costruzione originaria, vi sono: 

- i serramenti esterni, prospetti lato Taro e lati corti dell'immobile, ormai obsoleti e scarsamente efficienti in materia di sicurezza e dal punto 
di vista energetico, allo stato di fatto risultano installati serramenti con telaio fisso ed anta mobile realizzati in profilato di alluminio. La 
battuta dell’anta sul telaio non è sigillata da alcun tipo di guarnizione e il vetro installato è sottile (3 mm circa) e monostrato. Le imposte 
hanno in prevalenza apertura  con sistema a “saliscendi” che risulta obsoleto ed inefficiente per quanto riguarda la funzionalità ed il 
risparmio energetico; 

- I corpi illuminanti interni composte da plafoniere fissate a soffitto, presentano una copertura in materiale plastico obsoleta ed in alcuni casi 
deteriorata; 

- I servizi igienici, mai adeguati all'accessibilità da parte di persone diversamente abili; 
 

CRITERI DI SCELTA PROGETTUALE 

I criteri adottati delle tre componenti di cui sopra, avverranno secondo la normativa vigente nella rispettiva materia. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTI 

I lavori che verranno realizzati sono i seguenti: 

- Rimozione dei vecchi serramenti lato area cortile scolastico e lati scale emergenza, posati nell’anno 1967, in massima parte danneggiati 
dall’usura e compromessi nel funzionamento. 

- Posa di nuovi serramenti con caratteristiche strutturali e di isolamento termico ed acustico adeguate alle norme vigenti; 

- Rimozione dei corpi illuminanti di tutto l'edificio mediante e nuova posa di altri corpi aventi caratteristiche illuminotecniche in linea con la 
normativa e le linee guida vigenti;  

- Adeguamento delle dotazioni igienico-sanitarie esistenti al piano rialzato, nella parte nord dell'edificio, ampliando i servizi igienici delle 
insegnanti al ripostiglio adiacente. Le paretine dei locali servizi per disabili saranno realizzate in muratura. I nuovi pavimenti saranno in gres 
porcellanato antiscivolo conformi alla norma UNI EN 176 ed i rivestimenti dovranno essere in tinta coordinata con il pavimento.Verrà 
rispettata la normativa in materia di eliminazione delle barriere architettoniche. 
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SICUREZZA 

Dal punto di vista della sicurezza si ottempererà a quanto previsto dalla vigente normativa in materia. La tipologia di lavoro è da considerarsi a 
basso rischio in quanto la maggior parte delle lavorazioni possono essere fatte dall'interno. Tutte le opere, al fine di ridurre ulteriormente i rischi, si 
realizzeranno nel periodo estivo in cui l'attività scolastica è sospesa. 

Il cantiere sarà organizzato coordinandone la sicurezza per eliminare sia i rischi provenienti dallo stesso verso l’esterno che quelli interni al 
medesimo. 

 

COMPATIBILITA’ DELL’INTERVENTO 

Il progetto è conforme a quanto contenuto nelle previsioni urbanistiche comunali e edilizie e non contrasta con quanto già esistente nel patrimonio 
naturale circostante. Non risultano necessari nullaosta di conformità alle norme di sicurezza, ambientali e paesistiche, né pareri di conformità alle 
norme sanitarie. L’intervento non necessita di studi specialistici.  

 

INTERFERENZE CON PROPRIETA’ PRIVATE 

Tutti gli interventi riguardano proprietà del Comune di Fornovo di Taro. 

 

DURATA DEI LAVORI 

Si ritiene che i lavori possano essere eseguiti in 60 giorni naturali e consecutivi. Tale periodo si ritiene congruo anche per la cantierizzazione nelle 
varie aree interessate. 

 

CARATTERISTICHE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

L’importo complessivo per gli interventi di riqualificazione delle strade comunali è stato stimato in € 120.000,00 per l’annualità 2017. 

Il costo unitario degli interventi sono desunti dalle ultime attività similari effettuate nel territorio. 

Si riporta di seguito il quadro economico degli interventi. 
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Descrizione lavori  Importi parziali Importo Totali 

A) Importo lavori a corpo      
sostituzione corpi illuminanti  €                   34.220,00    
servizio igienico disabili  €                      7.000,00    

completamento serramenti  €                   53.662,00    

A1)  Importo lavori soggetti a ribasso  €              94.882,00    

A2)  Oneri per la sicurezza  €                1.500,00    

Totale A)    €             96.382,00  

      

B) Importo somme a disposizione     

B1)  Imprevisti comprensivi di I.V.A.   €                4.022,16    

B2) fondo progettazione art.13-bis L.114/2014 (2%)  €                1.927,64    

B3) Imposte:  I.V.A sui lavori (10%)  €                9.638,20    

B4) Avcp   €                    30,00    

B5) Spese tecniche Iva ed oneri compresi  €                8.000,00    

Totale B)    €             23.618,00  

   TOTALE GENERALE    €         120.000,00  

 
 
NUMERO INTERVENTO: 06 

TITOLO INTERVENTO: RISTRUTTURAZIONE SCUOLA ELEMENTARE DI F.LLI FANO DI RICCO’. 

LUOGO: Riccò – scuola elementare F.lli Fano 

 

CARATTERISTICHE FUNZIONALI 

L’edificio scolastico è stato progettato dal Dott. Ing. Lino Bergamaschi in data 15 Giugno 1957, successivamente, sono state eseguiti due 
ampliamenti uno nel 1974, l’altro tra il 1994 e il 1996, entrambi realizzati dall’ufficio tecnico del comune. 

La scuola ha bisogno di cospicui interventi di riqualificazione energetica e di consolidamento statico per poter essere considerato a norma di legge. 
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Le aule scolastiche non sono della dimensione corretta per gli alunni che la ospitano, e la struttura è ormai obsoleta sotto l’aspetto 
dell’efficientamento energetico. 

L’obiettivo dell’intervento è di ristrutturare l’edificio scolastico all’interno delle normative urbanistiche del comune di Fornovo e contestualmente di 
consolidare le parti strutturali, di adeguarlo alle norme igienico sanitarie e di creare finalmente un edificio con un confort termico adeguato all’uso. 

La ristrutturazione del plesso scolastico permetterebbe finalmente alla località Riccò di avere un edificio scolastico con dotazioni e dimensioni a 
norma di legge. 

L’obiettivo futuro sarà quello di evitare che gli alunni debbano uscire dall’edificio scolastico percorrere la strada e recarsi alla mensa, situazione 
particolarmente pericolosa per una scuola primaria. 

 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Il progetto prevede la demolizione delle pareti finestrate dell’edificio esistente e il loro spostamento verso l’esterno di circa un metro; questo 
intervento ci permetterà di creare delle aule che possono ospitare fino a un massimo di ventitre alunni in un aula, ventidue in due aule e venti e 
ventuno nelle due aule rimanti. 

Le nuove pareti saranno costruite con materiali ad alta coibenza termica, mentre le pareti originali saranno rivestite da un nuovo cappotto che 
renderà tutto l’involucro del plesso scolastico ad alta efficienza coibentante. 

Saranno cambiati tutti i serramenti della scuola mettendone nuovi ed altamente performanti. 

Attraverso questi due interventi riusciremmo a ampliare la scuola e contestualmente rendere l’immobile moderno, attraverso la riduzione delle 
emissioni inquinanti in quanto avremmo eliminato tutte le dispersioni termiche e diminuito drasticamente il consumo energetico dell’edificio. 

All’interno dell’edificio saranno revisionati sia l’impianto elettrico sia l’impianto idrosanitario in quanto l’ampliamento dell’edificio comporterà una 
loro revisione generale, un loro adeguamento e una loro razionalizzazione. 

I servizi igienici saranno ristrutturati in quanto bisognosi di ammodernamento e revisione e di un adeguamento alle necessità attuali. 

Saranno anche eseguiti diversi consolidamenti atti a rendere l’edificio adeguato alle normative antisismiche vigenti in quanto risalente al 1957 e 
non ancora adeguato, in più vi sono segni evidenti dello scivolamento dell’edificio verso la scarpata, per cui si eseguiranno diverse opere per 
mettere in sicurezza la scuola. 

Nel complesso si tratta di una ristrutturazione che permetterà all’edificio di ampliarsi, dotarsi di un impiantistica moderna ed efficiente e di 
adeguarsi alla normativa antisismica. 

Per una più particolareggiata analisi e descrizione di tutte le opere da realizzarsi si rimanda al progetto ed alla relazione allegata alla domanda di 
finanziamento. 
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Per quanto riguarda l’attuazione dell’iniziativa la fase successiva è la progettazione esecutiva che verrà consegnata sia al comune sia all’ente 
finanziatore per poi appaltare le opere ed in fine dar via alle lavorazioni 

 

CARATTERISTICHE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

L’articolazione del quadro economico prevede i seguenti importi: 

Opere provvisionali € 26.732,50 
Opere ristrutturazione € 317.874,88 
Opere impianti € 51.675,00 
Totale Opere € 396.282,38 

I.V.A. 10%  € 39.628,24 
Progettazione  € 12.000,00 
Direzione dei Lavori  € 6.000,00 
Spese tecniche specifiche ed analisi  € 28.282,28 
Oneri previdenziali  € 1.756,18 
I.V.A 22%  € 10.045,37 
TOTALE con I.V.A  € 493.994,45 
 

L’intervento sarà realizzato nell’ipotesi di concessione del contributo a valere sulla quota dell'otto per mille dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche a diretta gestione statale di cui all’articolo 2, comma 5.1, del D.P.R. n. 76 del 1998.). 

 

NUMERO INTERVENTO: 07 

TITOLO INTERVENTO: RIQUALIFICAZIONE CENTRO STORICO - PRIMO STRALCIO CONCORSO DI IDEE: PIAZZA MATTEOTTI 

LUOGO: Piazza Matteotti -  Fornovo 

 

CARATTERISTICHE FUNZIONALI 

RICHIAMATI: 
- la Delibera di Giunta Comunale n. 125/2013 con cui è stato dato avvio alla procedura di cui all’oggetto; 
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- la Determinazione n. 405 del 04/10/2013 avente oggetto “CONCORSO DI IDEE PER LA RIQUALIFICAZIONE DELLA PARTE DI centro 
storico del Capoluogo compreso tra Via Pietro Zuffardi, Piazza Italo Pizzi, Piazza Matteotti e Via Nazario Sauro . Approvazione avviso 
manifestazione di interesse e impegno di spesa”; 

- la Determinazione n. 49 del 14/02/2014 avente oggetto : “ CONCORSO DI IDEE PER LA RIQUALIFICAZIONE DELLA PARTE DI CENTRO 
STORICO DEL CAPOLUOGO COMPRESO TRA VIA PIETRO ZUFFARDI, PIAZZA ITALO PIZZI, PIAZZA MATTEOTTI E VIA NAZARIO SAURO 
. AMMISSIONE CANDIDATURE E APPROVAZIONE LETTERA INVITO” 

 
DATO ATTO dalle risultanze della procedura di cui sopra, si è potuto stralciare l’opera di riqualificazione di Piazza Matteotti. 

Piazza Matteotti, è situata nella parte bassa del Capoluogo, nella zona nord del Centro Storico, a valle della Strada Provinciale n. 357,  si tratta di 
una zona centrale, caratterizzata dalla presenza di alcuni esercizi pubblici e negozi, e lambita da un asse viario che collega l’area industriale/centro 
storico/e Piazza del Mercato. 
Ad oggi è presente uno spazio pubblico riqualificato nella seconda metà degli anni ‘50, dotato di fontana pubblica e monumento ai Caduti in 
Guerra, e migliorato nell’arredo urbano nel 2008. 
Buona parte dell’area oggetto del concorso viene utilizzata nei giorni stabiliti per lo svolgimento di parte del mercato settimanale. 

  
CRITICITA' E OBIETTIVI 

Obiettivo generale è quello di valorizzare l’identità dei singoli luoghi mediante una serie di interventi in grado di generare: 
- una nuova riconoscibilità degli spazi, incrementandone la fruibilità e ridefinendo il sistema delle pavimentazioni e eventualmente 

dell’illuminazione; 
- lo sviluppo degli interventi di riqualificazione urbanistica ; 
- il potenziamento del ruolo del commercio, sia in sede fissa che su spazi pubblici; 

 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Le opere previste sono: 
A) SCAVI, DEMOLIZIONI E RIMOZIONI  
B) STRUTTURE, OPERE MURARIE E DI RECINZIONE  
C) IMPIANTO ELETTRICO E ILLUMINAZIONE  
D) IMPIANTO IDRICO E RACCOLTA ACQUA PIOVANA  
E) MASSETTI E SOTTOFONDI  
F) CORDOLI E PAVIMENTAZIONI  
G) SISTEMAZIONI A VERDE  
H) ARREDO URBANO  
I) AREA GIOCHI  
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CARATTERISTICHE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

 

Si riporta in Quadro economico dell’opera: 

Descrizione Importi unitari Importi Totali 

A) Lavori     

A1) importo lavori soggetto a ribasso           145.000,00 €    

A2) oneri per la sicurezza                2.500,00 €    

Totale A)           147.500,00 €                     147.500,00 €  

B) Somme a disposizione     

B1) Imprevisti comprensivi di IVA                2.400,00 €    

B2) Spese Tecniche comprensive di oneri previdenziali                8.500,00 €    

B3) IVA sui lavori (10%)              14.750,00 €    

B4) Iva su spese tecniche (22%)                1.870,00 €    

B5) Incetivo ex artt. 9 D.Lgs 163/2006 (2%)                2.950,00 €    

B6) Contributo ANAC                      30,00 €    

Totale B)              30.500,00 €                       30.500,00 €  

                       178.000,00 €  
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Indebitamento 
 
 
L’indebitamento dell’ente presenta una progressiva e significativa riduzione. La decisione di non contrarre nuovi mutui (l’accensione dell’ultimo 
prestito risale al 2009) ha consentito di rispettare gli obiettivi del Patto di Stabilità Interno e di ridurre in modo significativo il debito pro-capite. 
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Risorse umane 
 

Settori: risorse umane assegnate (Deliberazioni di Giunta 
Comunale n. 18  in data 23/11/2016) 
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Dotazione organica complessiva 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Andamento occupazionale e della spesa di personale (Aggiornamento alla deliberazione di Giunta Comunale n. 68  in data 
31/05/2017) 
 

 
Voce Trend storico Previsione 

Anno 
2015 

Anno 
2016 

Anno 
2017 

1° anno 2° anno 3° anno 

Dipendenti al 1/1 44 42 43 42   
Cessazioni 03 01 02    
Assunzioni 01 02 01    

Dipendenti al 31/12 42 43 42    

 
 

Cat. Previsti in Dotazione Organica Coperti Vacanti 
FT PT FT PT FT PT 

Dir       

D 12 01 10 01 02 0 

C 24 01 16 02 07 0 

B 23 03 11 03 12 0 

A       

Totale 59 05 37 06 21 0 
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Coerenza pareggio di bilancio e vincoli di finanza pubblica 
 

 
La legge 24 dicembre 2012, n. 243 in materia di “Disposizioni per l’attuazione del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell’art. 51, sesto 

comma, della Costituzione”, ha dato attuazione al sesto comma dell’articolo 81, sesto comma della Costituzione (come modificato dalla legge 
costituzionale n. 1 del 2012) al fine di assicurare il rispetto del principio costituzionale del pareggio di bilancio, secondo il quale le amministrazioni 
pubbliche devono perseguire l’equilibrio tra entrate e spese di bilancio e la sostenibilità del debito, nell’osservanza delle regole dell’Unione Europea 
in materia economico-finanziaria. Sono consentiti scostamenti temporanei del saldo dall’obiettivo programmatico solo in caso di eventi eccezionali, 
quali, ad esempio, gravi recessioni economiche o gravi crisi finanziarie, nonché gravi calamità naturali. 
 Nelle more dell’entrata in vigore della citata legge n. 243 del 2012, il legislatore, con la legge di stabilità 2016 non solo ha introdotto una 
nuova regola di finanza pubblica per gli enti territoriali basata sul conseguimento di un saldo non negativo tra le entrate finali e le spese finali in 
termini di competenza finanziaria potenziata, riducendo sensibilmente l’obiettivo degli enti locali, ma ha consentito loro anche di utilizzare l’avanzo 
di amministrazione, fino al 2015 bloccato dalla normativa sul patto di stabilità interno, seppur in misura non superiore agli stanziamenti previsti per 
il Fondo crediti di dubbia esigibilità ed i Fondi spese e rischi futuri di ciascun anno di programmazione, nonché le quote di capitale di rimborso 
prestiti. 
Il percorso avviato nel 2016 è stato, poi, consolidato con l’approvazione della legge 12 agosto 2016, n. 164, che ha apportato alcune sostanziali 
modifiche in materia di equilibri dei bilancio degli enti territoriali. 
Più precisamente, il legislatore, nella consapevolezza che la stabilità delle regole facilita la programmazione degli enti, ha previsto il superamento 
dei previdenti quattro saldi di riferimento dei bilanci degli enti locali (*saldo non negativo, in termini di competenza e cassa, tra le entrate finali e le 
spese finali, *saldo non negativo, in termini di competenza e cassa, tra le entrate correnti e le spese correnti, incluse le quote di capitale di 
rimborso prestiti), prevedendo un unico saldo non negativo in termini di competenza tra le entrate finali e le spese finali, sia nella fase di 
previsione che di rendiconto. 
Il nuovo quadro definito dal legislatore, ha trovato attuazione nell’articolo 1, comma 466, della legge di bilancio 2017. 
La nuova disciplina prevede che, per la determinazione del saldo valido per la verifica del rispetto dell’obiettivo di finanza pubblica, le entrate finali 
sono quelle ascrivibili ai titoli  da 1 a 5 dello schema di bilancio ex D. Lgs. 118/2011 e le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli da 1 a 3 del 
medesimo schema. Per il triennio 2017/2019, nelle entrate e spese finali è considerato il Fondo pluriennale vincolato al netto della quota riveniente 
dal ricorso all’indebitamento. La possibilità di considerare il Fondo pluriennale vincolato facilita il rispetto dell’equilibrio di bilancio e può avere 
effetti espansivi sulla capacità di spesa degli enti.  
La legge di bilancio 2017 ha dato piena di attuazione alle predette disposizioni, prevedendo un trattamento differenziato per gli enti che: 
a) non hanno rispettato il saldo di finanza pubblica in misura uguale o superiore al 3 per cento delle entrate finali (accertamenti), 
b) non hanno rispettato il saldo di finanza pubblica in misura inferiore al 3 per cento delle entrate finali (accertamenti). 
L’art. 1, comma 479, ha introdotto un meccanismo volto a premiare gli enti che rispettano il saldo programmatico e che conseguono un saldo 
finale di cassa non negativo, fra le entrate e le spese finali.  
Tale meccanismo prevede che vengano assegnate loro le eventuali risorse incassate dal bilancio dello Stato derivanti dall’applicazione delle 
sanzioni comminate agli enti non rispettosi del predetto saldo per essere destinate alla realizzazione di investimenti pubblici. 
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EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI 

COMPETENZA ANNO DI 
RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO 
COMPETENZA 

ANNO 
COMPETENZA 

ANNO 

(ART. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016) 2018 2019 2020 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese  correnti  (+)     

B) Fondo pluriennale di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da debito  (+) 
 

  

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria , contributiva e perequativa (+) 4.666.280,78 4.640.280,78 4.635.280,78  

D1) Titolo 2 -  Trasferimenti correnti (+) 138.163,51 138.163,51 138.163,51 

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per i comuni) (-) 0,00  0,00 0,00  

D3) Contributo di cui all'art. 1, comma 683, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per le regioni) (-) 0,00  0,00 0,00  

D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fin i dei saldi finanza pubblica (D=D1-D2-D3) (+) 138.163,51 138.163,51 138.163,51 

E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 1.244.262,95 1.219.527,95 1.222.027,95  

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 1.028.014,02 860.254,53 498.453,46  

G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività fina nziarie (+) 0,00  0,00 0,00  

H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINAN ZA PUBBLICA  (H=C+D+E+F+G)  (+) 7.076.721,26 6.858.226,77 6.493.925,70 

I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 5.907.335,24 5.747.140,46 5.736.523,22 

I2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente  (+) 0,00  0,00 0,00  

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente  (-) 0,00  0,00 0,00  

I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0,00  0,00 0,00  

I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione)  (-) 0,00  0,00 0,00  

I6) Spese correnti per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di stabilità 2016 
(solo 2016 per gli enti locali) (-) 0,00  0,00 0,00  

I7) Spese correnti per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 441, 
Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto) (-) 0,00  0,00 0,00  
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I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei sal di di finanza pubblica (I=I1+I2-I3-I4-I5-I6-I7) (+) 5.907.335,24 5.747.140,46 5.736.523,22 

L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 1.048.014,02 860.254,53 498.453,46  

L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito  (+) 0,00  0,00 0,00  

L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale  (-) 0,00  0,00 0,00  

L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione)  (-) 0,00  0,00 0,00  

L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art. 1, comma 713, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti 
locali) (-) 0,00  0,00 0,00  

L6) Spese in c/capitale per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di stabilità 
2016 (solo 2016 per gli enti locali) (-) 0,00  0,00 0,00  
L7) Spese in c/capitale per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 441, 
Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto) (-) 0,00  0,00 0,00  

L8) Spese per la realizzazione del Museo Nazionale della Shoah  di cui all'art. 1, comma 750, Legge di 
stabilità 2016 (solo 2016 per Roma Capitale) (-) 0,00  0,00 0,00  

L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini de i saldi di finanza pubblica  (L=L1+L2-L3-L4-L5-L6-L 7-
L8) (+) 1.048.014,02 860.254,53 498.453,46  

M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività fina nziaria (+) 0  0,00 0,00  

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA  PUBBLICA (N=I+L+M)    6.955.349,26 6.607.394,99 5.736.523,22 

 
  121.372,00 250.831,78 757.402,48 

O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA 
(O=A+B+H-N)  

Spazi finanziari ceduti o acquisiti  ex art. 1, comma 728, Legge di stabilità 2016  (patto regionale) (-)/(+) 0,00  0,00 0,00  

Spazi finanziari ceduti o acquisiti ex art. 1, comma 732, Legge di stabilità 2016 (patto nazionale 
orizzontale)(solo per gli enti locali))  (-)/(+) 0,00  0,00 0,00  

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 141 dell'articolo 1 della legge n. 220/2010 anno 2014 (solo 
per gli enti locali) (-)/(+) 0,00  0,00 0,00  

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 480 e segg. dell'articolo 1 della legge n. 190/2014  anno 2015 
(solo per gli enti locali)) (-)/(+) 0,00  0,00 0,00  

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno 2014 
(solo per gli enti locali) (-)/(+) 0,00  0,00 0,00  

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno 2015 
(solo per gli enti locali) (-)/(+) 0,00  0,00 0,00  

EQUILIBRIO FINALE  (compresi gli effetti dei patti regionali  e nazionali)  (6)   121.372,00 250.831,78 757.402,48 
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Sezione Operativa 
 

(SeO) 
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1.1. Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo 1.00)  

 

 

 

Le entrate tributarie classificate al titolo I° sono costituite dalle imposte (Addizionale Irpef, Imposta sulla pubblicità, Recupero evasione 

imposte e tasse e Imposte sul patrimonio), dalle tasse (Tari) e dai tributi speciali (diritti sulle pubbliche affissioni). 

        In considerazione dell’elevata incidenza dei residui attivi soprattutto di natura tributaria, l’ente ha accantonato nell’avanzo di amministrazione 

la somma di euro 598.701,41 a titolo di Fondo Crediti Difficile Esigibilità. Nel bilancio di previsione 2017 – 2019, è stato iscritto uno stanziamento di 

euro 76.840,29.  

Di seguito si riportano i dati relativi alle basi imponibili delle maggiori entrate tributarie. 
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Imposta Municipale Unica (Gettito atteso nel triennio: 2.022.000,00) 

 

GRUPPO  A -  ABITAZIONI ED UFFICI  Numero 
Consistenza  

Valore  Euro 
A/02  Abitazione di tipo civile 1.396 8.505 147.618.120,00 

A/03  Abitazione di tipo economico 1.250 7.354 111.075.591,00 
A/04  Abitazione di tipo popolare 638 3.334 27.057,08 

A/05  Abitazione di tipo ultrapopolare 4 9 70.224,00 
A/06  Abitazione di tipo rurale 32 100 694.680,00 

A/07  Abitazione in villini 29 333 9.279.648 
A/10  Uffici e studi privati 105 474 11.133.192,00 

GRUPPO B  - IMMOBILI DESTINATI A SERVIZI Numero 
Consistenza  

Valore  Euro 
B/01  Collegi e convitti, educandati, ricoveri, ospizi,conventi, seminari 

caserme 
10 37.918 

6.620.880,00 
B/02  Case di cura ed ospedali 3 10.137 1.770.062,28 

B/04  Uffici pubblici 12 11.087 2.525.146,99 
B/05  Scuole, laboratori scientifici 6 27.204 6.195.903,00 

B/07  Cappelle ed oratori non destinati all'esercizio pubblico del culto 5      945 85.995,00 

GRUPPO C - IMMOBILI COMMERCIALI E PERTINENZE Numero 
Consistenza  

Valore  Euro 
C/01  Negozi e botteghe 215 14.132 18.526.200,00 

C/02  Magazzini e locali di deposito 482 31.370 13.032.264,00 
C/03  Laboratori per arti e mestieri 45 4250 2.542.806,00 

C/04  Fabbricati e locali per esercizi sportivi 5 2.105 1.198.491,00 
C/06  Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse 2.131 54184 28.426.680,00 

GRUPPO D -  IMMOBILI A DESTINAZIONE SPECIALE Numero 
Consistenza  

Valore  Euro 
D/01  Opifici 74  19.474.250,25 

D/02  Alberghi e pensioni 2  1.684.546,50 
D/05  Istituti  di credito, cambio e assicurazioni 2  1.702.512,00 

D/06  Fabbricati e locali per esercizi sportivi 4  1.063.130,25 
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D/07  Fabbricati costruiti o adattati per le speciali esigenze di attività 
industriale 

96  
44.917.304,25 

D/08  Fabbricati costruiti o adattati per le speciali esigenze di attività 
commerciale 

 
27 

 
10.783.704,75 

D/10  Fabbricati per funzioni produttive connesse alle attività agricole 95   

GRUPPO E - IMMOBILI A DESTINAZIONE PARTICOLARE Numero 
Consistenza  

Valore  Euro 
E/01  Stazioni per servizi di trasporto, terrestri, marittimi ed aerei 5   

E/03  Costruzioni e fabbricati per speciali esigenze pubbliche 9   
E/04  Recinti chiusi per speciali esigenze pubbliche 1   

E/07  Fabbricati destinati all'esercizio pubblico dei culti 6   
E/08  Fabbricati e costruzioni nei cimiteri 5   

E/09  Edifici a destinazione particolare non compresi nei precedenti punti 17   

GRUPPO F - ENTITA' URBANE Numero 
Consistenza  

Valore  Euro 
F/01  Area urbana 211   

F/02  Unità collabenti 72   
F/03  Unità in corso di costruzione 34   

F/05  Lastrico solare 7   
F/06  fabbricati in attesa di dichiarazione 8   

  

 

 
 

Addizionale Comunale all’Irpef (Gettito atteso nel triennio 720.000,00) 

 

Di seguito si riportano i dati pubblicati sul sito del Portale del Federalismo che evidenziano la composizione della base imponibile ai fini del 

calcolo dell’addizionale comunale all’Irpef. 

L’ente ha deliberato un’aliquota unica dello 0,80 per cento con esenzione dei redditi inferiori/uguali a euro 11.000,00. 
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Dati dichiarati nell'anno di riferimento - Anno d'imposta 2014  (dati pubblicati sul Portale del Federalismo) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMUNE DI FORNOVO DI TARO      

ANALISI ADDIZIONALE IRPEF – CALCOLO DEL GETTITO ATTESO      

Dati dichiarati nell'anno di riferimento - Anno d'imposta 2014      

Imponibile  ai fini 
dell'addizionale comunale 

83.153.627      

Addizionale comunale dovuta  631.540      

Aliquota media  0,76      

Dati calcolati        

Soglia di esenzione (Euro)  11.000      
Aliquota (%)  0,80      
Gettito minimo (Euro)  592.325 Variazione gettito: da (%) -6,21   
Gettito massimo (Euro)  723.952 a (%)   14,63  

Reddito prevalente Numero 
Dichiaranti 

Esenti / Non tenuti  Gettito  

Numero % variazione %  importo min importo max  

    (su 2014)    
Lavoro dipendente 2.182 603 27,64 -5,93 334.526 408.865 
Lavoro autonomo 58 9 15,52 0,00 20.453 24.999 
Impresa 168 65 38,69 -8,45 23.999 29.333 
Partecipazione soc. di pers. 121 44 36,36 -6,38 16.186 19.782 
Immobiliare 149 101 67,79 -0,98 10.721 13.103 
Pensione 1.618 491 30,35 -0,81 185.150 226.294 
Altro 21 15 71,43 0,00 1.290 1.576 
Totale 4.317 1.328 30,76 -3,77 592.325 723.952 
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1.2. Trasferimenti correnti (Titolo 2.00) 
 

 
 
 
 

Tra le entrate derivanti da trasferimenti e contributi correnti da parte dello Stato, delle Regioni di altri enti del settore pubblico, 

classificate al titolo II°, rivestono particolare rilevanza i trasferimenti erariali, diretti a finanziare i servizi ritenuti necessari degli enti locali. 
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1.3. Entrate extratributarie (Titolo 3.00) 
 

 
 

 

 

Le entrate extra-tributarie sono rappresentate dai proventi dei servizi pubblici, dai proventi dei beni patrimoniali, dai proventi finanziari, gli 

utili da aziende speciali e partecipate e altri proventi. In sostanza si tratta delle tariffe e altri proventi per la fruizione di beni e per o servizi resi ai 

cittadini. 
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1.4. Entrate in conto capitale (Titolo 4.00) 
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PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI  
 

Il nuovo Piano Alienazioni 2018-2020 verrà riportato nella nota di aggiornamento da sottoporre al Consiglio Comunale contestualmente allo 
schema di bilancio di previsione. 

Il D.L. n. 112 del 25.06.2008, convertito con L. n.133 del 06.08.2008, all’art. 58 rubricato “Ricognizione e valorizzazione del patrimonio 
immobiliare di regioni, comuni ed altri enti locali”, al comma 1 prevede che per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio 
immobiliare di regioni, province, comuni ed altri enti locali, ciascun ente con delibera dell’organi di governo individui, redigendo apposito elenco, 
sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi ed uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, 
non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione, redigendo il piano della 
alienazioni e valorizzazioni immobiliari da allegare al bilancio di previsione;  

Così facendo viene redatto il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari quale allegato al bilancio di previsione.  
L’inserimento degli immobili nel piano suddetto ne determina la conseguente classificazione come patrimonio disponibile, fatto salvo il rispetto 

delle tutele di natura storico-artistica archeologica e paesaggistico ambientale.  
La verifica dei beni immobili di cui trattasi, effettuata dai competenti Uffici, ha individuato ad oggi i seguenti beni immobili non strumentali ed 

inutilizzati e quindi potenzialmente suscettibile di alienazione: 
 
 

Rif. Foglio  Mapp. sub  destinazione urbanistica superficie  valore vincoli 

1 6 

333 parte, 
309 parte e 

350   
industriale e artigianale di 
completamento 1600 mq €   46.400,00 servitù elettrodotto 

2 16 400 4 posto auto  12 mq €   10.000,00 nessuno 
3 16 400 5 posto auto 12 mq €   10.000,00 nessuno 
4 16 400 6 posto auto 12 mq €   10.000,00 nessuno 
5 16 400 8 posto auto 12 mq €   10.000,00 nessuno 
6 16 400 15 posto auto 12 mq €   10.000,00 nessuno 
7 16 400 16 posto auto 12 mq €   10.000,00 nessuno 
8 12 607 7 appartamento cod. 0103 01 01A  95 mq €   62.000,00 nessuno 
9 12 607 11 appartamento cod. 0103 01 05A  95 mq €   54.000,00 nessuno 

10 6 250  Area ricco 90 mq €     1.980,00 nessuno 
11 10 157  Sede avis 140 mq € 330.000,00 nessuno 
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1.6. Accensione di prestiti (Titolo 6.00)  
 

 
 
 
 
 
2. INFORMAZIONI SUGLI ONERI DERIVANTI DALL’AMMORTAMENTO DEI PRESTITI 

 
Il Consiglio Comunale, in data 24/05/2017,  con provvedimento n. 24 ha approvato la ristrutturazione parziale del debito, mediante ricorso alla 
rinegoziazione di mutui accesi con la Cassa Depositi e Prestiti, alle condizioni descritte nella Circolare n. 1287 del 12 aprile 2017. Gli effetti 
della rinegoziazione di n. 10 posizioni sono stati i seguenti: 
a) l’allungamento del periodo di ammortamento di anni 2 (due), 
b) la riduzione media del tasso fisso pari a 0,11 punti base, 
c) nell’esercizio finanziario 2017, un risparmio di spesa di euro 59.547,00 (euro 1.035,61 sullo stanziamento di interessi ed euro 58.511,39 

sullo stanziamento delle quote capitale). 
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Nell’esercizio finanziario in corso, l’ente prevede di contrarre un mutuo con l’istituto per il Credito Sportivo di euro 135.000,00; gli oneri di 
ammortamento di tale finanziamento saranno limitati al rimborso della quota capitale (euro 9.000,00 c.ca per anni 15). 
Nel 2018 si prevede di contrarre un muto di euro 120.000,00 per lavori di messa a norma di un istituto scolastico; gli oneri di ammortamento, 
sono stati quantificati in via presuntiva nel seguente modo: rata annua di euro 9.110,48.- 
 
 
 
 

2.1. Ammontare dei rimborsi di interessi passivi e quote capitale 
 
 
 

Anno Quota Capitale Interessi Totale  
 

2011 362.686 262.145 624.831 

2012 360.958 244.493 605.451 

2013 362.062 244.383 606.445 

2014 314.166 205.858 520.024 

2015 321.629 186.364 507.993 

2016 290.853 173.722 464.582 

2017 192.957 163.770 356.727 

2018 241.372 152.400 393.772 

2019 250.832 143.821 394.653 

2020 258.949 132.512 391.461 
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2.2. Andamento del debito pro capite (periodo 2015 – 2020)    
 

ANNO     2015 2016 2017 * 2018 2019 2020 

RESIDUO DEBITO AL 31/12 3.756.350 3.465.496 3.407.539 3.286.167 

 
 

3.035.335 

 
 

2.776.386 

  

NUOVI PRESTITI    135.000 120.000 

 

 

 

 
POPOLAZIONE al 31/12  6100 6004 5998* 5998 5998 5998 

 

DEBITO PRO CAPITE 615,80 577,20 568,11 547,88 506,06 462,89 

 

 

 
*popolazione al 30 settembre 2017 
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1.7. Anticipazioni da istituto tesoriere (Titolo 7.00) 
 

 
 
 
 
1.9. Entrate per conto terzi e partite di giro (Titolo 9.00) 
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3. DIMOSTRAZIONE DELLA COERENZA DELLE PREVISIONI DI BILANCIO CON GLI STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
 
 
3.1) STRUMENTI URBANISTICI GENERALI E ATTUATIVI VIGENTI 
3.1.1) Piano regolatore/Piano Strutturale Comunale/altro (specificare PSC7POC/RUE): 
 
Delibera di approvazione: 22 
Data di approvazione: 21/04/2009 
 

Dati 
Anno di 

approvazione Piano 
04/2009 

Anno di scadenza 
previsione 
04/2015 

Incremento 

Popolazione residente 6290 6102 - 2,90 

Pendolari (saldo)    

Turisti    

Lavoratori    

Alloggi    

 
Ambiti della pianificazione Previsione di nuove superfici piano vigente1 

Totale di cui realizzata di cui da realizzare 
Residenziali 19.109 13.124 5.985 
Non Residenziali 6.394 6.394  
    
    

 
1 Superficie edificabile espressa in metri quadri o metri cubi 
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3.1.2) Piani particolareggiati 
 
 
Comparti residenziali 
 

Stato di attuazione Superficie territoriale Superficie edificabile 

Mq % Mq. % 
P.P. previsione totale 192.779 100 56.719 100 
P.P. in corso di attuazione     
P.P. approvati 9.690 5 1.896 3 
P.P. in istruttoria     
P.P. autorizzati 75.501 39 17.213 30 
P.P. non presentati 107.588 56 37.611 67 

 
Comparti non residenziali 
 

Stato di attuazione Superficie 
territoriale 

Superficie edificabile 

Mq % Mq. % 
P.P. previsione totale     
P.P. in corso di attuazione     
P.P. approvati     
P.P. in istruttoria     
P.P. autorizzati 12.640 55 6.394 58 
P.P. non presentati 10.140 45 4.563 42 
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3.2) STRUMENTI URBANISTICI GENERALI ADOTTATI 
 
 
Piano regolatore/Piano Strutturale Comunale/altro (specificare VARIANTE PSC/RUE): 
 
Delibera di adozione   50 - 51 
Data di adozione:             30/09/2015 
* n° 31 del 29/04/2016 “Sale gioco” 
* n° 1 del 02/03/2017 “Var. PSC Ambito FOR-Reg” 
* n° 3 del 02/03/2017 “Variante RUE” 
* n° 14 del 27/03/2017 “Gadda" 
 
 
 

Ambiti della 
pianificazione 

Residuo di 
superficie prevista 

e non realizzata 
dal piano vigente 

Superficie totale 
prevista dal piano 

adottato 
Incremento di superficie nuovo piano 
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Descrizione delle missioni e dei programmi 

 
Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 
programma 1 

Organi istituzionali 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. Comprende le spese relative a: 1) 
l’ufficio del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del governatore, del presidente, del sindaco, ecc.; 
2) gli organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, ecc.; 3) il personale 
consulente, amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e del corpo legislativo; 4) le attrezzature 
materiali per il capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto; 5) le commissioni e i comitati permanenti o 
dedicati creati dal o che agiscono per conto del capo dell’esecutivo o del corpo legislativo. Non comprende le spese relative 
agli uffici dei capi di dipartimento, delle commissioni, ecc. che svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a specifici 
programmi di spesa. Comprende le spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le spese per la 
comunicazione istituzionale (in particolare in relazione ai rapporti con gli organi di informazione) e le manifestazioni 
istituzionali (cerimoniale). Comprende le spese per le attività del difensore civico. 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 
I Spesa corrente consolidata  123.500,00 123.500,00 123.500,00 
  Spesa co rrente di sviluppo  0 0 0 
  Totale spesa corrente  123.500,00 123.500,00 123.500,00 
II Spesa in conto capitale  0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie  0 0 0 
  TOTALE 123.500,00 123.500,00 123.500,00 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2018 2019 2020 

Importo  di cui non 
ricorrenti 

Importo  di cui non 
ricorrenti 

Importo  di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entr ate a specifica destinazione  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 123.500,00 0,00 123.500,00 0,00 123.500,00 0,00 
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programma 2 

Segreteria generale 
Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative degli organi istituzionali e 
per il coordinamento generale amministrativo. Comprende le spese relative: allo svolgimento delle attività affidate al 
Segretario Generale e al Direttore Generale (ove esistente) o che non rientrano nella specifica competenza di altri settori; alla 
raccolta e diffusione di leggi e documentazioni di carattere generale concernenti l'attività dell'ente; alla rielaborazione di studi 
su materie non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del protocollo generale, incluse la registrazione ed archiviazione 
degli atti degli uffici dell'ente e della corrispondenza in arrivo ed in partenza.  

 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 
I Spesa corrente consolidata  423.865,95 423.840,95 423.865,95 
  Spesa corrente di sviluppo  0 0 0 
  Totale spesa corrente  423.865,95 423.840,95 423.865,95 
II Spesa in conto capitale  8.000,00 0 0 
III Spesa per incrementi di attività fina nziarie  0 0 0 
  TOTALE 431.865,95 423.840,95 423.865,95 
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programma 3 

Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale. Comprende le spese 
per la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in generale, per la 
gestione dei servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori 
per le attività svolte dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per l’approvvigionamento dei 
beni mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente. Comprende le spese per 
incremento di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di spesa. Sono incluse 
altresì le spese per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in relazione ai 
criteri di gestione e valutazione delle attività svolte mediante le suddette società, sia in relazione all’analisi dei relativi 
documenti di bilancio per le attività di programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non 
sia direttamente attribuibile a specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per la sottoscrizione o 
l’emissione e il pagamento per interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte dall'ente. 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 
I Spesa corrente consolidata 207.333,07 167.715,48 167.931,48 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 207.333,07 167.715,48 167.931,48 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 207.333,07 167.715,48 167.931,48 

 
 

 
programma 4 

Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in relazione alle 
attività di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente. Comprende le spese relative ai rimborsi 
d’imposta. Comprende le spese per i contratti di servizio con le società e gli enti concessionari della riscossione dei tributi, e, 
in generale, per il controllo della gestione per i tributi dati in concessione. Comprende le spese per la gestione del contenzioso 
in materia tributaria. Comprende le spese per le attività di studio e di ricerca in ordine alla fiscalità dell'ente, di elaborazione 
delle informazioni e di riscontro della capacità contributiva, di progettazione delle procedure e delle risorse informatiche 
relative ai servizi fiscali e tributari, e della gestione dei relativi archivi informativi. Comprende le spese per le attività catastali. 
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IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 
I Spesa corrente consolidata 77.252,50 77.252,50 77.652,50 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 77.252,50 77.252,50 77.652,50 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 77.252,50 77.252,50 77.652,50 

 
 
 
 

programma 5 
Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. Comprende le spese per la gestione 
amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, le procedure di alienazione, le valutazioni di convenienza e le 
procedure tecnico-amministrative, le stime e i computi relativi ad affittanze attive e passive. Comprende le spese per la tenuta 
degli inventari, la predisposizione e l’aggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione delle unità immobiliari e dei 
principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e del demanio di competenza dell'ente. Non 
comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 

 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 
I Spesa corrente consolidata 52.855,62 52.122,62 51.352,62 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 52.855,62 52.122,62 51.352,62 
II Spesa in conto capitale 30.000,00 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 82.855,62 52.122,62 51.352,62 
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programma 6 
Ufficio tecnico 

Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative (permessi di costruire, 
dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di destinazione urbanistica, condoni ecc.); le connesse attività 
di vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità. Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e il 
coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel programma triennale ed annuale dei lavori 
previsto dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici di nuova 
edificazione o in ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, 
cimiteriale, sedi istituzionali). Non comprende le spese per la realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, 
classificate negli specifici programmi in base alla finalità della spesa. Comprende le spese per gli interventi, di 
programmazione, progettazione, realizzazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente nel campo 
delle opere pubbliche relative agli immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli edifici 
monumentali (che non sono beni artistici e culturali) di competenza dell'ente. 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 

I Spesa corrente consolidata 359.688,12 384.166,48 383.946,48 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 359.688,12 384.166,48 383.946,48 
II Spesa in conto capitale 136.000,00 0 170.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 495.688,12 384.166,48 553.946,48 

 

 
programma 7 

Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 
Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. Comprende le spese per la tenuta e 
l'aggiornamento dei registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero), il rilascio di 
certificati anagrafici e carte d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti previsti dall'ordinamento anagrafico, quali l'archivio delle 
schede anagrafiche individuali, di famiglia, di convivenza, certificati storici; le spese per la registrazione degli eventi di nascita, 
matrimonio, morte e cittadinanza e varie modifiche dei registri di stato civile. Comprende le spese per notifiche e accertamenti 
domiciliari effettuati in relazione ai servizi demografici. Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'aggiornamento delle 
liste elettorali, il rilascio dei certificati di iscrizione alle liste elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e degli 
scrutatori. Comprende le spese per consultazioni elettorali e popolari. 
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IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 

I Spesa corrente consolidata 117.866,00 117.866,00 117.866,00 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 117.866,00 117.866,00 117.866,00 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 117.866,00 117.866,00 117.866,00 

 

 
programma 8 

Statistica e sistemi informativi 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella programmazione statistica locale e 
nazionale, per la diffusione dell'informazione statistica, per la realizzazione del coordinamento statistico interno all'ente, per il 
controllo di coerenza, valutazione ed analisi statistica dei dati in possesso dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in 
campo statistico, per le attività di consulenza e formazione statistica per gli uffici dell'ente. Amministrazione e funzionamento 
delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza informatica generale, per la gestione dei documenti informatici 
(firma digitale, posta elettronica certificata ecc.) e per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 
2005 n° 82). Comprende le spese per il coordinamento e il supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo, 
l'assistenza e la manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema operativo e applicazioni ) e dell'infrastruttura tecnologica 
(hardware ecc.) in uso presso l'ente e dei servizi complementari (analisi dei fabbisogni informatici, monitoraggio, formazione 
ecc.). Comprende le spese per la definizione, la gestione e lo sviluppo del sistema informativo dell'ente e del piano di e-
government, per la realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla intranet 
dell'ente. Comprende le spese per la programmazione e la gestione degli acquisti di beni e servizi informatici e telematici con 
l'utilizzo di strumenti convenzionali e di e-procurement. Comprende le spese per i censimenti (censimento della popolazione, 
censimento dell'agricoltura, censimento dell'industria e dei servizi). 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 

I Spesa corrente consolidata 63.600,00 79.600,00 79.600,00 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 63.600,00 79.600,00 79.600,00 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 63.600,00 79.600,00 79.600,00 
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programma 10 
Risorse umane 

Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale dell'ente. Comprende le 
spese: per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e aggiornamento del personale; per il reclutamento 
del personale; per la programmazione della dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni 
di personale; per la gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le organizzazioni 
sindacali; per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. Non comprende le spese relative al personale 
direttamente imputabili agli specifici programmi di spesa delle diverse missioni. 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 

I Spesa corrente consolidata 250.841,05 250.841,05 250.841,05 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 250.841,05 250.841,05 250.841,05 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 250.841,05 250.841,05 250.841,05 

 

 
programma 11 

Altri servizi generali 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento amministrativo, di 
gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre 
specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di patrocinio e di consulenza legale a favore 
dell'ente. Comprende le spese per lo sportello polifunzionale al cittadino. 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 

I Spesa corrente consolidata 152.174,51 176.174,51 176.174,51 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 152.174,51 176.174,51 176.174,51 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 152.174,51 176.174,51 176.174,51 
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Missione 3 Ordine pubblico e sicurezza 

 
programma 1 

Polizia locale e amministrativa 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza urbana, anche in 
collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio. Comprende le spese per le attività di polizia stradale, per la 
prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel territorio di competenza dell'ente. Amministrazione e 
funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle attività commerciali, in relazione alle funzioni 
autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti competenti. Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su 
aree pubbliche, per le ispezioni presso attività commerciali anche in collaborazione con altri soggetti istituzionalmente 
preposti, per il controllo delle attività artigiane, commerciali, degli esercizi pubblici, dei mercati al minuto e all'ingrosso, per la 
vigilanza sulla regolarità delle forme particolari di vendita. Comprende le spese per i procedimenti in materia di violazioni della 
relativa normativa e dei regolamenti, multe e sanzioni amministrative e gestione del relativo contenzioso. 
Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui corrispondano 
comportamenti illeciti di rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il fermo 
amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del sequestro, propedeutico al definitivo 
provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. Comprende le spese per l'attività materiale ed istruttoria per la gestione del 
procedimento di individuazione, verifica, prelievo conferimento, radiazione e smaltimento dei veicoli in stato di abbandono. 
Non comprende le spese per il funzionamento della polizia provinciale 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 

I Spesa corrente consolidata 265.671,60 265.671,60 265.671,60 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 265.671,60 265.671,60 265.671,60 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 265.671,60 265.671,60 265.671,60 
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Missione 4 Istruzione e diritto allo studio 
 

programma 1 
Istruzione prescolastica 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 "0") situate sul territorio dell'ente. 
Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli 
ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento 
del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli 
edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole dell'infanzia. Comprende le 
spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione prescolastica (scuola dell'infanzia). 
Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a 
sostegno degli alunni. Non comprende le spese per la gestione, l'organizzazione e il funzionamento dei servizi di asili nido, 
ricompresi nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori"della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". 
Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione prescolastica (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 
I Spesa corrente consolidata 104.695,01 104.433,01 104.157,01 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 104.695,01 104.433,01 104.157,01 
II Spesa in conto capitale 200.000,00 260.000,00 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 304.695,01 364.433,01 104.157,01 

 
 
 

 
programma 2 

Altri ordini di istruzione non universitaria 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano istruzione primaria (livello 
ISCED-97 "1"), istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2") , istruzione secondaria superiore (livello ISCED-97 "3") 
situate sul territorio dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, 
della pulizia e sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno 
alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli 
acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle 
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scuole che erogano istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore. Comprende le spese a sostegno delle 
scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione primaria. Comprende le spese per il diritto allo studio e le 
spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Comprende le spese per il 
finanziamento degli Istituti comprensivi. Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione primaria, secondaria 
inferiore e secondaria superiore (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 
I Spesa corrente consolidata 111.217,15 112.460,85 111.516,61 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 111.217,15 112.460,85 111.516,61 
II Spesa in conto capitale 145.000,00 246.997,23 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 256.217,15 359.458,08 111.516,61 

 
 
 
 

 
programma 6 

Servizi ausiliari all’istruzione 
Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori di handicap, fornitura di 
vitto e alloggio, assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e altri servizi ausiliari destinati principalmente a studenti per 
qualunque livello di istruzione. Comprende le spese per il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per 
l'integrazione scolastica degli alunni stranieri. Comprende le spese per attività di studi, ricerche e sperimentazione e per 
attività di consulenza e informativa in ambito educativo e didattico. Comprende le spese per assistenza scolastica, trasporto e 
refezione. 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 
I Spesa corrente consolidata 304.070,76 304.070,76 304.420,76 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 304.070,76 304.070,76 304.420,76 
II Spesa in conto capitale 208.014,02 175.257,30 328.453,46 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 512.084,78 479.328,06 632.874,22 
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programma 7 
Diritto allo studio 

Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio, anche mediante l'erogazione di fondi alle scuole e 
agli studenti, non direttamente attribuibili agli specifici livelli di istruzione. Comprende le spese per sistema dote, borse di 
studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni non ripartibili secondo gli specifici livelli di 
istruzione. 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 

I Spesa corrente consolidata 46.003,77 46.003,77 46.003,77 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 46.003,77 46.003,77 46.003,77 
II Spesa in conto capitale 30.000,00 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 76.003,77 46.003,77 46.003,77 

 
 

    
 
Missione 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

programma 1 
Valorizzazione dei beni di interesse storico 

Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la manutenzione di strutture di interesse 
storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio archeologico e architettonico, luoghi di culto). 
Comprende le spese per la conservazione, la tutela e il restauro del patrimonio archeologico, storico ed artistico, anche in 

cooperazione con gli altri organi, statali, regionali e territoriali, competenti. Comprende le spese per la ricerca storica e 
artistica correlata ai beni archeologici, storici ed artistici dell'ente, e per le attività di realizzazione di iniziative volte alla 

promozione, all'educazione e alla divulgazione in materia di patrimonio storico e artistico dell'ente. Comprende le spese per la 
valorizzazione, la manutenzione straordinaria, la ristrutturazione e il restauro di biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie 

d’arte, teatri e luoghi di culto se di valore e interesse storico. 
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IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 
I Spesa corrente consolidata 500 500 500 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 500 500 500 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 500 500 500 

 

 
programma 2 

Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle strutture culturali, per il 
funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali (biblioteche, musei, gallerie d’arte, teatri, sale per esposizioni, 
giardini zoologici e orti botanici, acquari, arboreti, ecc.). Qualora tali strutture siano connotate da un prevalente interesse 
storico, le relative spese afferiscono al programma Valorizzazione dei beni di interesse storico. Comprende le spese per la 
promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali. Comprende le spese per la valorizzazione, 
l'implementazione e la trasformazione degli spazi museali, della progettazione definitiva ed esecutiva e direzione lavori 
inerenti gli edifici a vocazione museale e relativi uffici (messa a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, 
restauro). Comprende le spese per la realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali (concerti, 
produzioni teatrali e cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli operatori 
diversi che operano nel settore artistico o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione delle attività culturali e 
artistiche. Comprende le spese per sovvenzioni per i giardini e i musei zoologici. Comprende le spese per gli interventi per il 
sostegno alle attività e alle strutture dedicate al culto, se non di valore e interesse storico. Comprende le spese per la 
programmazione, l'attivazione e il coordinamento sul territorio di programmi strategici in ambito culturale finanziati anche con 
il concorso delle risorse comunitarie. Comprende le spese per la tutela delle minoranze linguistiche se non attribuibili a 
specifici settori d'intervento. Comprende le spese per il finanziamento degli istituti di culto. Non comprende le spese per le 
attività culturali e artistiche aventi prioritariamente finalità turistiche. Non comprende le spese per le attività ricreative e 
sportive                                                                    

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 
I Spesa corrente consolidata 87.087,00 90.487,00 90.087,00 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 87.087,00 90.487,00 90.087,00 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 87.087,00 90.487,00 90.087,00 
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Missione 6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 
programma 1 

Sport e tempo libero 
Infrastrutture  destinate   alle  attività  sportive  (stadi,  palazzo  dello sport...). Comprende le spese per iniziative e 
manifestazioni sportive e per le attività di promozione sportiva in collaborazione con le associazioni sportive locali, con il CONI 
e con altre istituzioni, anche al fine di promuovere la pratica sportiva. Non comprende le spese destinate alle iniziative a 
favore dei giovani, ricompresi nel programma "Giovani"della medesima missione. 

 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 
I Spesa corrente consolidata 176.733,00 175.296,00 173.790,00 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 176.733,00 175.296,00 173.790,00 
II Spesa in conto capitale 60.000,00 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 236.733,00 175.296,00 173.790,00 

 

Missione 7 Turismo 
 

programma 1 
Sviluppo e valorizzazione del turismo 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la promozione e lo sviluppo del turismo e 
per la programmazione e il coordinamento delle iniziative turistiche sul territorio. Comprende le spese per sussidi, prestiti e 
contributi a favore degli enti e delle imprese che operano nel settore turistico. Comprende le spese per le attività di 
coordinamento con i settori del trasporto, alberghiero e della ristorazione e con gli altri settori connessi a quello turistico. 
Comprende le spese per la programmazione e la partecipazione a manifestazioni turistiche. Comprende le spese per il 
funzionamento degli uffici turistici di competenza dell'ente, per l'organizzazione di campagne pubblicitarie, per la produzione e 
la diffusione di materiale promozionale per l'immagine del territorio a scopo di attrazione turistica. Comprende le spese per il 
coordinamento degli albi e delle professioni turistiche. Comprende i contributi per la costruzione, la ricostruzione, 
l'ammodernamento e l'ampliamento delle strutture dedicate alla ricezione turistica (alberghi, pensioni, villaggi turistici, ostelli 
per la gioventù). Comprende le spese per l'agriturismo e per lo sviluppo e la promozione del turismo sostenibile. Comprende 
le spese per le manifestazioni culturali, artistiche e religiose che abbiano come finalità prevalente l'attrazione turistica. 
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in 
raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. 
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IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 

I Spesa corrente consolidata 126.468,69 125.698,69 124.893,69 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 126.468,69 125.698,69 124.893,69 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 126.468,69 125.698,69 124.893,69 

 
 

   
Missione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 
programma 1 

Urbanistica e assetto del territorio 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione dell'assetto 
territoriale. Comprende le spese per l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di zona e dell’utilizzo dei 
terreni e dei regolamenti edilizi. Comprende le spese per la pianificazione di zone di insediamento nuove o ripristinate, per la 
pianificazione del miglioramento e dello sviluppo di strutture quali alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, 
strutture ricreative, ecc. a beneficio della collettività, per la predisposizione di progetti di finanziamento per gli sviluppi 
pianificati e di riqualificazione urbana, per la pianificazione delle opere di urbanizzazione. Comprende le spese per l'arredo 
urbano e per la manutenzione e il miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali..). Non 
comprende le spese per la gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale 
pubblica"della medesima missione. 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 

I Spesa corrente consolidata 101.892,00 101.892,00 101.892,00 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 101.892,00 101.892,00 101.892,00 
II Spesa in conto capitale 0 178.000,00 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 101.892,00 279.892,00 101.892,00 
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programma 2 

Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico- popolare 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle abitazioni. Comprende le spese: per la 
promozione, il monitoraggio e la valutazione delle attività di sviluppo abitativo, per lo sviluppo e la regolamentazione degli 
standard edilizi; gli interventi di edilizia pubblica abitativa e di edilizia economico-popolare, sovvenzionata, agevolata e 
convenzionata; per l'acquisizione di terreni per la costruzione di abitazioni; per la costruzione o l'acquisto e la ristrutturazione 
di unità abitative, destinate anche all'incremento dell'offerta di edilizia sociale abitativa. Comprende le spese per le 
sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a sostegno dell’espansione, del miglioramento o della manutenzione delle abitazioni. 
Comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. Comprende le 
spese per la gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia residenziale. Non comprende le spese per le indennità in 
denaro o in natura dirette alle famiglie per sostenere le spese di alloggio che rientrano nel programma "Interventi per le 
famiglie"della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 
I Spesa corrente consolidata 3.083,00 2.881,00 2.669,00 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 3.083,00 2.881,00 2.669,00 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 3.083,00 2.881,00 2.669,00 

 

    
Missione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

programma 1 
Difesa del suolo  

Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del territorio, dei fiumi, dei canali e dei collettori 
idrici, degli specchi lacuali, delle lagune, della fascia costiera, delle acque sotterranee, finalizzate alla riduzione del rischio 
idraulico, alla stabilizzazione dei fenomeni di dissesto idrogeologico, alla gestione e all'ottimizzazione dell'uso del demanio 
idrico, alla difesa dei litorali, alla gestione e sicurezza degli invasi, alla difesa dei versanti e delle aree a rischio frana, al 

monitoraggio del rischio sismico. Comprende le spese per i piani di bacino, i piani per l'assetto idrogeologico, i piani 
straordinari per le aree a rischio idrogeologico. Comprende le spese per la predisposizione dei sistemi di cartografia 
(geologica, geo-tematica e dei suoli) e del sistema informativo territoriale (banche dati geologica e dei suoli, sistema 

informativo geografico della costa). Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 
relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. 
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IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 

I Spesa corrente consolidata 857,14 857,14 857,14 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 857,14 857,14 857,14 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 857,14 857,14 857,14 

 
programma 2 

Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero dell’ambiente naturale. 
Comprende le spese per il recupero di miniere e cave abbandonate. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 
sostegno delle attività degli enti e delle associazioni che operano per la tutela dell'ambiente. Comprende le spese per la 
formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani e dei programmi destinati alla 
promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per l'educazione ambientale. Comprende le spese per la 
valutazione di impatto ambientale di piani e progetti e per la predisposizione di standard ambientali per la fornitura di servizi. 
Comprende le spese a favore dello sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la 
promozione del turismo sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o 
sussidi a sostegno delle attività, degli enti e delle associazioni che operano a favore dello sviluppo sostenibile (ad esclusione 
del turismo ambientale e delle energie rinnovabili). Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e 
statali. Comprende le spese per la manutenzione e la tutela del verde urbano. Non comprende le spese per la gestione di 
parchi e riserve naturali e per la protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici, ricomprese nel programma "Aree 
protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione"della medesima missione. Comprende le spese per la polizia 
provinciale in materia ambientale. Non comprende le spese per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche ricomprese nel 
corrispondente programma della medesima missione. 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 
I Spesa corrente consolidata 65.400,00 65.400,00 65.400,00 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 65.400,00 65.400,00 65.400,00 
II Spesa in conto capitale 15.000,00 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 80.400,00 65.400,00 65.400,00 
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programma 3 

Rifiuti 
Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di smaltimento dei 
rifiuti. Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, 
differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento. Comprende le spese per sovvenzioni, 
prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi di 
raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di programma con le aziende per i servizi di 
igiene ambientale. Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale. 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 
I Spesa corrente consolidata 1.358.842,13 1.358.842,13 1.358.842,13 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 1.358.842,13 1.358.842,13 1.358.842,13 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 1.358.842,13 1.358.842,13 1.358.842,13 

 
 

 
programma 4 

Servizio idrico integrato 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle attività di vigilanza e 
regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle tariffe e sulla quantità dell’acqua. 
Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei sistemi di fornitura dell’acqua diversi da quelli utilizzati per 
l’industria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, del 
mantenimento o del miglioramento dei sistemi di approvvigionamento idrico. Comprende le spese per le prestazioni per la 
fornitura di acqua ad uso pubblico e la manutenzione degli impianti idrici. Amministrazione e funzionamento dei sistemi delle 
acque reflue e per il loro trattamento. Comprende le spese per la gestione e la costruzione dei sistemi di collettori, 
condutture, tubazioni e pompe per smaltire tutti i tipi di acque reflue (acqua piovana, domestica e qualsiasi altro tipo di acque 
reflue. Comprende le spese per i processi meccanici, biologici o avanzati per soddisfare gli standard ambientali o le altre 
norme qualitative per le acque reflue. Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento, supporto ai sistemi delle acque 
reflue ed al loro smaltimento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno del funzionamento, della 
costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi delle acque reflue. 
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IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 

I Spesa corrente consolidata 25.393,00 24.234,00 23.016,00 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 25.393,00 24.234,00 23.016,00 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 25.393,00 24.234,00 23.016,00 

 
 

 
programma 5 

Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende 
le spese per la protezione naturalistica e faunistica e per la gestione di parchi e aree naturali protette. Comprende le spese 
per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle attività degli enti, delle associazioni e di altri soggetti che operano per la 
protezione della biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le spese per le attività e gli interventi a sostegno delle 
attività forestali, per la lotta e la prevenzione degli incendi boschivi. Non comprende le spese per le aree archeologiche, 
ricomprese nel programma "Valorizzazione dei beni di interesse storico"della missione 05 "Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali". 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 
I Spesa corrente consolidata 27.348,78 27.348,78 27.348,78 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 27.348,78 27.348,78 27.348,78 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 27.348,78 27.348,78 27.348,78 
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programma 6 

Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche, per la protezione e il 
miglioramento dello stato degli ecosistemi acquatici, nonché di quelli terrestri e delle zone umide che da questi dipendono; 
per la protezione dell’ambiente acquatico e per la gestione sostenibile delle risorse idriche. Comprende le spese per gli 
interventi di risanamento delle acque e di tutela dall'inquinamento. Comprende le spese per il piano di tutela delle acque e la 
valutazione ambientale strategica in materia di risorse idriche. Non comprende le spese per i sistemi di irrigazione e per la 
raccolta e il trattamento delle acque reflue. 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 

I Spesa corrente consolidata 0 0 0 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 0 0 0 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 0 0 0 

 

    
 

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità 
 

programma 5 
Viabilità e infrastrutture stradali 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della circolazione stradale. 
Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, 
delle strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e pedonali, delle zone a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e 
delle aree di sosta a pagamento. Comprende le spese per la riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle barriere 
architettoniche. Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai piani attuativi di iniziativa 
privata o convenzioni urbanistiche. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni per la circolazione nelle zone a 
traffico limitato, per i passi carrai. Comprende le spese per gli impianti semaforici. Comprende altresì le spese per le 
infrastrutture stradali, tra cui per strade extraurbane e autostrade. Amministrazione e funzionamento delle attività relative 
all’illuminazione stradale. Comprende le spese per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard di illuminazione stradale, 
per l'installazione, il funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale. 

 



 
 

106 
 

 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 
I Spesa corrente consolidata 348.708,60 343.447,60 340.070,60 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 348.708,60 343.447,60 340.070,60 
II Spesa in conto capitale 176.000,00 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 524.708,60 343.447,60 340.070,60 

 
 

    
 

Missione 11 Soccorso civile 
 

programma 1 
Sistema di protezione civile 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio (gestione degli eventi 
calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione delle zone inondate, lotta agli incendi, etc.), per la 
previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze. Comprende le spese a sostegno del volontariato che 
opera nell'ambito della protezione civile. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli 
interventi di protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma di collaborazione con le altre amministrazioni 
competenti in materia. Non comprende le spese per interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute, ricomprese nel 
programma "Interventi a seguito di calamità naturali"della medesima missione o nei programmi relativi agli specifici interventi 
effettuati per ripristinare le condizioni precedenti agli eventi calamitosi. 

 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 
I Spesa corrente consolidata 3.100,00 3.100,00 3.100,00 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 3.100,00 3.100,00 3.100,00 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 3.100,00 3.100,00 3.100,00 
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Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 
programma 1 

Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore dell'infanzia, dei 
minori. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per 
indennità in denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, per indennità per maternità, per contributi per la nascita 
di figli, per indennità per congedi per motivi di famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno delle famiglie 
monogenitore o con figli disabili. Comprende le spese per l'erogazione di servizi per bambini in età prescolare (asili nido), per 
le convenzioni con nidi d'infanzia privati, per i finanziamenti alle famiglie per la cura dei bambini, per i finanziamenti a 
orfanotrofi e famiglie adottive, per beni e servizi forniti a domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi e 
beni di vario genere forniti a famiglie, giovani o bambini (centri ricreativi e di villeggiatura). Comprende le spese per la 
costruzione e la gestione di strutture dedicate all'infanzia e ai minori. Comprende le spese per interventi e servizi di supporto 
alla crescita dei figli e alla tutela dei minori e per far fronte al disagio minorile, per i centri di pronto intervento per minori e 
per le comunità educative per minori. 

 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 
I Spesa corrente consolidata 547.266,25 369.166,00 369.125,00 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 547.266,25 369.166,00 369.125,00 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 547.266,25 369.166,00 369.125,00 
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programma 2 

Interventi per la disabilità 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le persone inabili, in 
tutto o in parte, a svolgere attività economiche o a condurre una vita normale a causa di danni fisici o mentali, a carattere 
permanente o che si protraggono oltre un periodo di tempo minimo stabilito. Comprende le spese a favore dei soggetti 
(pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro a favore di persone disabili, quali 
indennità di cura. Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a favore di invalidi presso istituti idonei, per assistenza 
per invalidi nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità erogate a favore di persone 
che si prendono cura di invalidi, per beni e servizi di vario genere erogati a favore di invalidi per consentire loro la 
partecipazione ad attività culturali, di svago, di viaggio o di vita collettiva. Comprende le spese per la costruzione e la gestione 
di strutture dedicate alle persone disabili. Comprende le spese per la formazione professionale o per favorire il reinserimento 
occupazionale e sociale dei disabili 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 
I Spesa corrente consolidata 40.000,00 40.000,00 40.000,00 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 40.000,00 40.000,00 40.000,00 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 40.000,00 40.000,00 40.000,00 

 

 
programma 3 

Interventi per gli anziani 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore degli anziani. 
Comprende le spese per interventi contro i rischi collegati alla vecchiaia (perdita di reddito, reddito insufficiente, perdita 
dell’autonomia nello svolgere le incombenze quotidiane, ridotta partecipazione alla vita sociale e collettiva, ecc.). Comprende 
le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro, 
quali indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a pensionamento o vecchiaia, per l'assistenza nelle incombenze 
quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità a favore di persone che si prendono cura di persone 
anziane, per beni e servizi di vario genere erogati a favore di persone anziane per consentire la partecipare ad attività 
culturali, di svago, di viaggio, o di vita collettiva. Comprende le spese per interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la 
qualità della vita delle persone anziane, nonché a favorire la loro mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni 
primarie. Comprende le spese per le strutture residenziali e di ricovero per gli anziani 
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IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 
I Spesa corrente consolidata 88.622,00 88.363,00 88.090,00 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 88.622,00 88.363,00 88.090,00 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 88.622,00 88.363,00 88.090,00 

 
 

 
programma 5 

Interventi per le famiglie 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le famiglie non 
ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in 
tale ambito. Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative di conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per interventi di finanza etica e di 
microcredito alle famiglie. Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese nel programma "Interventi per 
l'infanzia e per i minori e gli asili nido"della medesima missione. 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 

I Spesa corrente consolidata 121.688,64 121.688,64 121.688,64 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 121.688,64 121.688,64 121.688,64 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 121.688,64 121.688,64 121.688,64 
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programma 6 

Interventi per il diritto alla casa 
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa. Comprende le spese per l'aiuto alle famiglie 
ad affrontare i costi per l’alloggio a sostegno delle spese di fitto e delle spese correnti per la casa, quali sussidi per il 
pagamento di ipoteche e interessi sulle case di proprietà e assegnazione di alloggi economici o popolari. Comprende le spese 
a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Non comprende le spese per la progettazione, la 
costruzione e la manutenzione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, ricomprese nel programma ""della missione 08 
"Assetto del territorio ed edilizia abitativa". 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 

I Spesa corrente consolidata 0 0 0 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 0 0 0 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 0 0 0 

 

 
programma 7 

Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 
politiche, dei piani, dei programmi socio-assistenziali sul territorio, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 
comunitari e statali. Comprende le spese per la predisposizione e attuazione della legislazione e della normativa in materia 
sociale. Comprende le spese a sostegno del le politiche sociali che non sono direttamente riferibili agli altri programmi della 
medesima missione. 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 
I Spesa corrente consolidata 47.799,00 47.799,00 47.799,00 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 47.799,00 47.799,00 47.799,00 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 47.799,00 47.799,00 47.799,00 
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programma 8 
Cooperazione e associazionismo 

Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno e per lo sviluppo della cooperazione e 
dell'associazionismo nel sociale. Comprende le spese per la valorizzazione del terzo settore (non profit) e del servizio civile. 
Non comprende le spese a sostegno dell'associazionismo che opera a supporto dei programmi precedenti e che, come tali, 
figurano già come trasferimenti "a sostegno"in quei programmi. Non comprende le spese per la cooperazione allo sviluppo, 
ricomprese nella missione relativa alle relazioni internazionali. 
 

 
IMPIEGHI 

 TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 
I Spesa corrente consolidata 0 0 0 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 0 0 0 
II Spesa in conto capitale 40.000,00 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 40.000,00 0 0 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
programma 9 

Servizio necroscopico e cimiteriale 
Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. Comprende le spese per la gestione 
amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in genere, delle aree cimiteriali, delle tombe di 
famiglia. Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza, la custodia e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei 
complessi cimiteriali e delle pertinenti aree verdi. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni, la regolamentazione, 
vigilanza e controllo delle attività cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende le spese per il rispetto delle relative norme in 
materia di igiene ambientale, in coordinamento con le altre istituzioni preposte. 
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IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 
I Spesa corrente consolidata 43.164,90 41.866,90 40.497,90 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 43.164,90 41.866,90 40.497,90 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 43.164,90 41.866,90 40.497,90 

 

    
Missione 14 Sviluppo economico e competitività 

 
programma 1 

Industria, PMI e Artigianato 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e lo sviluppo dei servizi e delle imprese manifatturiere, 
estrattive e edilizie sul territorio. Comprende le spese per lo sviluppo, l'espansione o il miglioramento delle stesse e delle 
piccole e medie imprese; le spese per la vigilanza e la regolamentazione degli stabilimenti e del funzionamento degli impianti; 
le spese per i rapporti con le associazioni di categoria e le altre organizzazioni interessate nelle attività e servizi manifatturieri, 
estrattivi e edilizi; le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese manifatturiere, estrattive e edilizie. 
Comprende le spese per gli interventi a favore dell'internazionalizzazione delle imprese, in particolare per l'assistenza per le 
modalità di accesso e di utilizzo degli strumenti promozionali, finanziari e assicurativi disponibili, per l'assistenza legale, fiscale 
e amministrativa in materia di commercio estero, per il supporto e la guida nella selezione dei mercati esteri, nella scelta di 
partner in progetti di investimento. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 
relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le 
spese per la competitività dei territori (attrattività). Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla 
programmazione di interventi e progetti di sostegno e sviluppo dell'artigianato sul territorio. Comprende le spese per 
l'associazionismo artigianale e per le aree per insediamenti artigiani. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 
sostegno delle imprese artigiane. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 
relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le 
spese per la gestione dei rapporti con le associazioni di categoria e gli altri enti e organizzazioni interessati. 
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IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 

 
programma 2 

Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al settore della distribuzione, conservazione e 
magazzinaggio, e per la programmazione di interventi e progetti di sostegno e di sviluppo del commercio locale. Comprende 
le spese per l'organizzazione, la costruzione e la gestione dei mercati rionali e delle fiere cittadine. Comprende le spese per la 
produzione e diffusione di informazioni agli operatori commerciali e ai consumatori sui prezzi, sulla disponibilità delle merci e 
su altri aspetti della distribuzione commerciale, della conservazione e del magazzinaggio. Comprende le spese per 
sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del settore della distribuzione commerciale e per la promozione delle politiche e dei 
programmi commerciali. Comprende le spese per la tutela, l'informazione, la formazione, la garanzia e la sicurezza del 
consumatore; le spese per l'informazione, la regolamentazione e il supporto alle attività commerciali in generale e allo 
sviluppo del commercio. 
 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 

I Spesa corrente consolidata 8.100,00 8.100,00 8.100,00 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 8.100,00 8.100,00 8.100,00 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 8.100,00 8.100,00 8.100,00 
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programma 4 

Reti e altri servizi di pubblica utilità 
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno dei servizi di pubblica utilità e degli altri settori 
economici non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione 
della centrale del latte, dei mattatoi e dei servizi connessi. Comprende le spese per la vigilanza, la regolamentazione e il 
monitoraggio delle attività relative alle farmacie comunali. Comprende le spese relative allo sportello unico per le attività 
produttive (SUAP). Comprende le spese per lo sviluppo della società dell'informazione (es. banda larga). Comprende le spese 
relative ad affissioni e pubblicità. 

 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 
I Spesa corrente consolidata 0 0 0 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 0 0 0 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 0 0 0 

 

    
Misione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 
programma 1 

Sviluppo del settore a 
gricolo e del sistema agroalimentare 

Amministrazione e funzionamento delle attività connesse all’agricoltura, per lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei 
settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale e zootecnico. Comprende le spese per la programmazione, il 
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e 
statale. Comprende le spese per la vigilanza e regolamentazione del settore agricolo. Comprende le spese per la costruzione o 
il funzionamento dei dispositivi di controllo per le inondazioni, dei sistemi di irrigazione e drenaggio, inclusa l’erogazione di 
sovvenzioni, prestiti o sussidi per tali opere. Comprende le spese per indennizzi, sovvenzioni, prestiti o sussidi per le aziende 
agricole e per gli agricoltori in relazione alle attività agricole, inclusi gli incentivi per la limitazione o l’aumento della produzione 
di particolari colture o per lasciare periodicamente i terreni incolti, inclusi gli indennizzi per le calamità naturali, nonché i 
contributi alle associazioni dei produttori.  Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a 
parchi e riserve naturali, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 
forestazione"della missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente". 
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IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 

I Spesa corrente consolidata 0 0 0 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 0 0 0 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 0 0 0 

 

    
Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 
programma 1 

Fonti energetiche 
Amministrazione e funzionamento delle attività e servizi relativi all'impiego delle fonti energetiche, incluse l'energia elettrica 
e il gas naturale. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi per promuovere l’utilizzo delle fonti energetiche e 
delle fonti rinnovabili di energia. Comprende le spese per lo sviluppo, la produzione e la distribuzione dell’energia elettrica, 
del gas naturale e delle risorse energetiche geotermiche, eolica e solare, nonché le spese per la razionalizzazione e lo 
sviluppo delle relative infrastrutture e reti energetiche. Comprende le spese per la redazione di piani energetici e per i 
contributi alla realizzazione di interventi in materia di risparmio energetico. Comprende le spese derivanti dall'affidamento 
della gestione di pubblici servizi inerenti l'impiego del gas naturale e dell’energia elettrica. Comprende le spese per la 
programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 

I Spesa corrente consolidata 2.646,00 2.453,00 2.256,00 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 2.646,00 2.453,00 2.256,00 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 2.646,00 2.453,00 2.256,00 
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Missione 20 Fondi e accantonamenti 
 

programma 1 
Fondi di riserva 

Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste.  

 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2018 2019 2020 

I Spesa corrente consolidata 22.000,00 22.000,00 22.000,00 
  Spesa corrente di sviluppo 0 0 0 
  Totale spesa corrente 22.000,00 22.000,00 22.000,00 
II Spesa in conto capitale 0 0 0 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0 0 0 
  TOTALE 22.000,00 22.000,00 22.000,00 

 
 
 
 


